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DIARIO POLITICO 
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Anche ieri aera U Borse 8 
sttavano incoruggiatiaaime: la par­
tenza d'Ignatieff per Londra era con­
siderata da tutti corno indiziò sicuro 
di prossimo accordo. 

A quest'ora l'inviato russo deye 
avor fatto coU:'.iona con Salisbury e 
pranzato eoa Derby: la sua dige­
stione dev'essere anzi ormai compita, 
ma non è àncora conosciuto Tesito 
della aua interviata cogli uomiitl dì 
stato inghsi. È ̂  corto tultavia che 
non tarderemo a saperne qualche 
coaa, Bopratutto 8« U notìzie saranno 
tali da far sperare vicino uà aoco-
modam«nto paciflco. 

Igimti«ff, giunto a Londra venerdì 
10», a quanto si assicura ritornerà 
martedì a.Parigi, ò ripartirà 9aì>ato 
successivo per V Italia a per l'Austria. 

ETSL naturalo che Jo ^copo dai suo 
viaggio essendo d! modificare o di 
annìillare il trattato dèi 1S5Ĉ  Igna-
tìe^ doVésie recarsi neEIe capitali di 
tutti gli Stati, che sottoscrissero quel 
trattato, e quindi anche a Roma ed 

L-

ft Vienna. Il Piemonte r\t\ 1856 non 
rappresantaya diploniaticamontQ tutta 
r Italia, ma parlava in nomo dj. essa. 
Fu aHora ohe il Cavour, con memo-
rabilo ardimento, aa sostenne il di-
M ô aet concigli d'Buropa. 

MP. quale sarA il risultato d̂ Ua 
misflìtìnê  d'Ignatieff ? 

Ecco il grande quesito-
Ciò che finora ne sappiamo più- di 

cerio risulta dalla risposta die il 
ministro Northcote diede ad Har-
tiugtou nella sodata dell'altra notte 
delta Camera dei Comuni * Abbiamo, 
disse il ministro, ricevuto dalla Rus­
sia la proposta dì aderire al proto­
collo che coutetrà U veduta delle 

potenze sulla mtuazione 
progetto del protocollo 
messo a Derby domenica {cioè fino 
daini Córrente)^ fu esaminato dal 
gabinétto-, alcune modiflca îoni nella 
forma furono proposto e vennero ri­
messe a Schuvaloff, cho ricevette ad 
referendum le istruzioni dal suo, 
govorno. " 

Tutto sta ohe queste modificazioni 
siano accettate dalla Russia, ciò che 
non sembra difllcile, se la sostanza 
delle fiue proposte resta ferma* per 
non Uaciar luogo che ad una que­
stione di forma. Però negli atti della 
diplomazia la forma s* immedesima 
molte volte cosi strettamente alla 
soatama^ che da una parola pmmessa 
od accettata può dipenderò la paco 
0 la guerra. 

Desideriamo vivamente che questa 
volta fila la pace. 

La Camera di Francia, dopo una 
diacussior̂ e » ualla quale Cassiignac 
ha conibattuto in persona Tautoriz-
Kazìona di procedere contro di luî  
autorizzò il processo con 296 voti 
contro 197, GÌ' intranaìgeutl della, 
sinistra votarono colla destra contro. 
Tautorì^zazione, é furono logici, t? 
' I centri* per odip al bonapartismo, 
Btttentirouo ÌQ loro .antiche teoria 
assolute sulla libertà della stampa, 
votando in favore. Simon, l'antico 
apostolo di qu»lU Ubarti, quando 
sedeva netl oppòsî ìouev i' ha rinne­
gata ora che ò ministro. 

„ Anche la Camera francese ha i 
suoi Nìcotera, e i suoi Napodani. 

CassEÌguac sarà quindi proceasnto ; 
ma i suoi nemici resteranno con un 
pugno di mosche* 

.rt,l!lld8Marzo! 
.n primo (o sp'3r[amo anche T ul­

timo) aiinìvorsario dell'andata al po­
terò doll'attualo Ministero, cado, por 
una strana coinc.idonza, nella domo-
nioa cosi dotta di Passione ; Q noi 
firedianio cho il caso quésta voltasi 
sia fatto" in'tefproio, •'son/a yolorlo, 
deiranimò'di qùa îtì amano vera-
inolio la patria od hanno un giusto 
concotto della lìhadh, Imperocché a 
tutti questi non sar^ corto appork-
*trice di letìzia l'alba del 18 marzo 
1S77, quell'alba che loro ricòrda un ' 
anno di errori, dì scandali, e per al­
cuni puro di sporanao doluso; durante 
il qualo apparve chiara, oltre l'in-
suffioiema di Sua Eccellensa, V in­
capacità, delle iiltre minori ecaeUefize 
a guidare il farj-o Mio Stato. Wi 
ricordiamo benisaiìjio come or fa un 
anno, non appena cioò la Siniatra 
salì al potere, parecchi, parte spinti 
d̂al gracchiare sinodato della nuova 

stampa ministeriale, parte allettati 
dalle promelse riparazioni, sì strìn-
gossoro dattorno a queglMuiziatori 
d'una nuova Cra di riforme utili, 
giusto, liberali, che cosi andavano 
(predicando ; montro aì^ s^, %& r̂t\ 
sorridevano sotto' i ^ i | , f # ^ ^ ( > . 
vrfno al diluvio dolto IW)#» ed ̂ aUo 
fiìastrdccho sui bisogni doli'Italia;^ 
« vediamo i fatti ! p Mg aucka ^r in­
genui non tardarono molto! a ricro' 
dorsi ; e le loro illusioni si mutarono 
ben presto in tristi realtfi. Il Mini-
storo del 18 marzo. godotlo presso 
alcuni un po' dì credito sui primordi, 
quando insomma non avea ancor 
mossa mano alle tanto strombazzate 
riforme, ma avua soltanto sciorinato 
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CASTELLO DI MAXTER 
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ROMANZO 

DI MEDORO SAVIKI 

dai luugìi'i discorsi sul da farsi, i 
quali servivano ottimamente a riehi-
pìero U capo di quei pochi ohe s'ac­
contentavano di parole. Per cni'gò-
steunti da quel momenbineo favorê  
i ministri si s'ollovarouo quattro dita 
da tcrra^ o pareva qnaai che cammi­
nassero sui trampoli ;. flnchò non 
aembr^^do loi:o djpssersl por tal modo 
innaiiiati abbastanza, stabilirono di 
faro un viaggio in..., pallone, ondo, 
jveduti davvìciito i bisogni dei varii 
•paiaai, potossoto poi appUeavvi i con-
iyenienti rìmodii. Ed ̂  cosi cho IV 
ieosìato gonilatosi coiresuborante va­
nagloria di qualche ..ministro, .tinto 
di varii colori, e salutato SUUÌÌ piìiuo 
dalla buona fede d'alcuni credenzoni, 
ad ogni citl^ in cui BÌ formava, di­
minuiva mano a mano il suo volume, 

I fino a tanto chtì lini collo sgouftar̂ î 
affatto per le improse ,d' un nuovo 
Don fiìovai|ai,= cho so non ha la ^a-
^lanteria.àì quello di Byron, pORsiedo 
però l'ingoguo di fare il despota, 
l'arte di star ministro, e l'eroismo, 
di,... Saprl. E intanto si cominciava 
a fare un po' di (Confronto tra le co.se 
•promessa-0 la compintoj % come si 
trovava ohe le prime aùperavano dì 
gran lunga ô seconde, così pure si 
vedeva che le coso fatte, oltrecchò 
ra.w, riivscivano piuttosto di danno 
che dì vantaggio, o nonché corrispon­
dere ai desiderii dogli amministrati,, 
non s'accord^yaoo, noppnre con qufli 
'prliicipii di libertà che devono ispirare 
qualunque atto di chi governa la cosa 
pubblica in un regno costituzionale. 
^Allora si capi anche da .quelli che 
non la volevano intendere, che per 
Tare V interesso d'una nazione, non 
basta assumersi il tìtolo di ripara­
tori, non basta dispreizare tutto 
quello ch'ò sttto fatto dei predeces­

sori, caiuminaudoin corti 5aiiti;^ulUkcritto: Ua,Uàe Vittorio Emanuele* 
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Proprietà latterarìu' 

Ma in tal caso non avrebbe potuto 
darai cho tulio si riducesso ad una 
maliziosa invenzione? 

La duchessa ne era più cho capace. 
Mon potendo punirò Edgard*» della sua 
noncuranza e del EUO disprezzo in mi* 
glior modo, eeaa aveva iorm peosatp 
di turbarne Ja pace, annunzìaniiogfli la 
noncuranza e il disprezzo di colei che 
aveva saputo ispirargli quel senlìmenlo 
vanamente desideralo da essa medesima. 

.Per quanto codesta Bupposlzionerosso 
TagioQevoIe, Edgardo Waruel non giunse 
a fermarvi iungamonte il pensiero. 

In mancanza di ragionamenti vitto­
riosi vi era in lui un arcano pro' 
sentimeDlo di sciagura che gli face­
va eroderà vere le accuso contenuto 
in quel foglio, anello non discoooscendo 
la fonte e ritenzione ostilo a cui do 
veya la dolorosa notizia. 

Il carattere di Edgardo aveva un fon­
do di indomabile e selvaggia energia, 
da non permettergli dì loljernre un 
affrontò, come di soffocare a c<»mpri 
mèra lungamente un desiderio del cuor .̂ 

Il sentimento non tardava per esso 
a c;angiar§i in passione, la passione ìa 

dalirio. Gli ostacoli,. anzicbà abbatterlo, 
na fortificavano la volontà. Il sospetlo, 
pungendo il suo spirito irrequieto, lo 
metteva in tale insopportabile condi­
zione d'intolleranza per tuuo e contro 
tutti, dalla qualo era.solito uscir pron-
tamente. 

Allora più che mai gli sorrise l'idea 
di recarsi sconosciuto in fnghiltsrra 
per assicurarsi egli stesso dello stato 
realo delle cose. 

Colpevole ai sarebbe vendicalo di A-
malìa; calunniata e, poiché gli riusciva 
impossibile di vivere senza di lei — 
avrebbe sicuramonle saputo vincere 
ogni ripugnanza, e sirebbe tornalo ìn j 
esilio non più solo, ma con quella donna 
che sola poteva tenergli luogo di pa­
tria. 

FI ' ' 

Amante 9 con tutta ia forza del pro­
prio carattere, ora naturale che, nell'an­
nunzio ricevuto, egli dovesse interes­
sarsi anzi tutto di Amali?, deila possi. 
bilità che l'alletto giurato con tanta ap 
parenza di sincerità, aveSae potuto sce­
mare, svanire; tremava a tale idea, la 
respìngeva, percòrrea colla fantasia l'I 
neffabile istante del rivedersi. 

Sentito nei, profondo del cuore ìo, 
strale avvelenalo dell'inganno, Kdgardo 
rivolse la mento all'ingannatore. 

Era ducque possibile? Il marchese dì 
Blsxler, colui cho gli aveva addìmo 
strato tanta''so iteci tu (li ne, tanta amicizia 
alla morte del padre auô  doveva ap­
punto essere quegli cho gli dovevf| In 
volare il più prezioso suo bena? " 

Orribile supposizione! Ma dunque il 
suo afieito, la sua tenerezza non erano 
stati cba una insidia ? Il marchese di 
Maxter lo odiava dunque molto > 

Égli lo sapeva proscritto, infelice, e 
non aveva esitato a dargli l'ultimo colpo, 

Il più crudele I 
Vendicarsi, costringere quell'uomo a 

p.'igsre tremendo i] tìo della sua (rista 
condotta, diventava ornai nocessirio 
pel giovane lord. 

La stessa violenza a coi ispiravano 
tali sentìmenU, dovea necesaariamerao 
dìBiruggerli. 

Ri nohè t,;rdi, presentossialla mente di 

loro ormo, Jion basta infliie condan­
nare in teoria un sistema per poi 
seguirlo in pratica; ma ci vuole in­
vece piv\ modestia per so, plii rispetto 
per gli altri, pii'i fiducia nei suggi 
consigli, quando pure questi s'anni-
'dino nel petto di qualche avversarip. 
Invece i Prefetti arbitrariamente tra­
slocati, ì mee(inff SGÌOÌÌÌ, 1& circolari 
segreto, ì giornali sequestrati, la di­
gnità ministorialo trascinata noi com­
prati trionfi; o quasi ciò non ba­
stasse, scandali hèlìe elezioni, scan­
dali nei proceasi, scandali nella Ca-
uiora, e. cento altre cose che move-: 
robbero a sdegno so non potessimo 
meravigliarci del corno sì sicno tol­
lerate così a lungo. Dopo un anno 
di pazÌQute esperlineiitò, noi qi cre­
diamo in, pieno diritto di ripeterei 
queste cose, ohe se non riescono 
;nnóTe ai lettori che sono avvezzi a(| 
udirle tutti ' ì: giorni predicare dai 
varii giornali, rappresentano però ìt 
sentimouto delia maggioranza del 
"paese verso gli attuali ministri ;Ì e 
'quantunque non prestiamo troppa 
fede agli sdegni generosi di qualche 
giornale ministorialo, tuttavìa non 
andremo lontani dal voro, affermando 
phe il governo non accontentò nem­
meno i .pr»pri fautori. Però in mozzo 
a tanto /disgusto noi vediamo cdn 
iOrgogìio una vecchia bandiera, che 
^ 

i St§ tome torre, farina, eha mn crolla 
Gì&mmai la cima per soffiar di vento ; 

lina bandiera attorno alla quale 
stanno raccolti pochi, ma scolti cam­
pioni, in cui soieoza ed amore per 
la patria non fanno difetto; una 
•bandieni, cho fu spiegata nei campi 
'del nostro risorgimento, o più tardi 
sventolò sulle mura di Boma; ed è 

ia questo glorioso vessillo che porta-

cho noi guardiamo fi^'^ueipsi come ad* 
un porto sicuro, ognivalvolta abbia­
mo bisogno di avvitlorare' la nostra' ' 
speranza sui fortunati destini chê  
devono attendere la,nostra cara,pa> 
tria. Ma frattanto non si eroda da 
taluno di poter abusare ^ lungo della 
pa:̂ ion?,a di un popolo ; non sì creda 
di poter insultare impunemente come 
.ministri quei prinoipìi di libertà-, che 
come deputati s'orano sosteauM ad 
ogni costo ; perchò se il giorno della' 
vera riparazione UUÊ , volta -o l'altra 
venisse, nm, resterebbe a diro che 
corno Qeaare: l'hanno voluto.! 
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UN DISCORSO DEL PAPA 
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La Voce della Verità pubblicalo 
ta&to della aUocuxìone pronunciata 
dal Papa aeir ultimo concistoro di 
lunodJ. E ŝa è nn^, sererhaìma requi-
^sitoria contro U governo italiano, le 
discussioni parlamentari, e le Itiggi 
votato- Il Papa ricorda U Boppres-
Bìon« delle corpoi'aaioni reìigioaej'in-
,caxa0ranaAt\t;p< dell'asse ecc^ai^^tico, 
'e la coscrizione doi chierici- ; 
• Pio IX; essa scrive, prenda le mosse 
dftlì'oocapaaiono di .Koma, dicendp 
che un. Governo sleale, profittando 
della cqndìziqni supramameata dit-
flcilì in Qui si trotata una generosa 
nazione, attentò aache a quel poto 
ciìe timaneTa dell' indipeoden^a e 
della liberti della Santa Sede. 

I \ 

Compiuto questo fatto esecrando^ 
sì aono immaginata tutte le leggi chs 
potessero menomavo ed offendere Tau-
torità ^A% lìbartà della Chiesa e del 
Papa. 

Qui 11̂  discorso enumera tutte le 
leggi sancite dal Governo italiano, 
da quella per la BOppresaione della 
corpuraxioni religioso fino all' altra 
contro gli abusi del clero, che Sua 
Santità chiama aÒÒominevole «d in-

; sensata* 

fe 
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Edgardo il dubbio che ìi marchese di 
Maxter, ed era invero probabile, igno­
rasse del tutto la vicendevole corrispon 
denza dì affetti che si era stabilita fra 
lui e la figlia del visconte Guglielmo 
di Uosendal. 

Se ciò era vero, qual dirillo poteva 
Egli invocare a pretesto del proprio 
adegno'? 

iVon era /orse l'affetto del marchege 
di Maxter per Amalfa, un nuovo omag­
gio per e&sa ? Non era egli ingiusto 
nell'ira? 0 piuttosto l'amico suo non 
sarebbe stato in diritto di chiamarsi 
crudelmenle offeso di tapto sospetto? 
Nd dieordìne angoscioso di questi pen­
sieri, un solo concetto primcggiant?, 
necessario, inesorabile, rimaneva chiaro 
per Edgardo Warnel: tornare in Inghil 
ierra ad assicurarsi in persona dello 
stato delle cose. 

E appunto questa era la conseguenza 
sperata dalla duchessa di Àlgisio quando 
le era iiaVa l'idea ti'ifidiriiiargU,la Rei­
tera piij"sopra trascritta 1.- , >. i, <̂i 
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U melanconico cielo d'Inghilterra mo-
stravasi ancora più cupo. 

Suonava Vavemuriat... L*ora in cui 
: ancbe sotto lo splendido cielo d'Italia 
un senso iadefinìto di tristezza sembra 
avvolgere tutto il creato. L'ora che, 

V ? ^' • ' • • • • ; ^ 

yolge il desio 
Dei naviganti e intenerisce il cuore 
Lo ili che limi d(ì/fo ni doìci amici addiù. 

Nel porto di Soulbampion in mezzo 
alle miriadi dèi marinai affaccendati in 
torno al /egni d'ogni portata e d'ogni 
bandierai che al ergevano m alto mae 
sioss mollemente celiati dalle onde, un 
attento osservatore avrebbe notalo una 
strana figura di uomo dalle spalle lar 
ghe 0 polenti dall'occhio lampeggiante, 
dal passo sicuro, il quale perp pareva a 
ver un interesso qualunque a sfuggire^li 
sguardi di lutti, a giudicarne almeno 
dAlld cura collâ  quale raccoglieva sul 
volto 1 lembi dal proprio mantello. 

Quell'uomo misterioso si diresse ve 
locemcnteyerso un gruppo di marinai 
e dopo averli per qualche tempo esser 
vati, mormorò piss^ndo shitdamentQ 
presso di joro! 
! — Stiuolte avremo la luce L. 

I 

A questa esclamazione due fra i ma­
rinai ai quali abbiamo accennalo, Irsi 
salirono o si rivolsero verso colui che 
aveva profferito la strana apostrofa, lan 
cinndoĝ I uno sgq^rdo.sprmalore. 

Lo scònosciuio pqn un segnalo con­
venuto, parvo indicare ai duo marina! 
che l'ora fi^s^Mi era presso a scoccare. 
Poiché si fu accorto di esserti stato ca­
pito, allontauossi collo stosse preoau 
î ioai colle quali si,era avvicinalo. 
; JNo» passarono cinque minuti che le 
persone allo quali evidentemente egli 
si era diretto, affettando un'aria, sba 
data, si discostaronp dai ip^o compagni 
senza che'nessuno ^ì ossi avesae nera, 
menò sospettato, nulla cieli'accaduto. 

Lo sconosciuto costeggiando il porto 
giùnse flnalmenteal limitare di una af-
!umic^ta;\a'̂ sro ,̂ solito convegno di 

,gente di ogni .i;i?pxa ,Q d'ogni, colore. 

-r? 

•marinai, conlrabandieri, guardie, ma 
jDUtengoU e donne di mala vita. 

Entrò, si diresse distato verso uno 
Stanzino aiiuato dietro il banco, come 
chi sembrava pratico de'luoghied anzi 
passando vicino al taverniere ripeto ii 
cenno del capo clie abbiamo veduto ri* 
volgere ai due marinai. 

Un momento dopo, Stewens proprie* 
torio, come egli pomposamente eMnti-
tòlava, di quella baracca, raggiungeva 
lo sconosciuto uello stanzino tirandosi 
dietro e chiudendo accuraiomente la 
porta: 
; — In che posso servire il Gran Mae­
stro dei Ymdicmri — disse poi con 
accento rispettoso e dimesso. 
. Kenrik, poiché, come il paziente let­
tore ha certo indovinalo, era appunto 
Kenrik i'uomo allora entrato nella ta­
verna, rispose alia domanda di Stewms 
con un'altra domanda: 
I — Puoi tu disporre di una camera 
sicura per questa notte?... 

!- I maestri della Luce sono sempre, 
padroni iii, casa mìa. Comandate. 
: — Prima ^ della mezzanotte è neces­
sario che ognuno, si ritiri. La persona 
che devo aeoompagnate qui non deve 
essere vista da alcuno. Appresterai una 
cena con t^ttg l'impegno.e la cur?i che 
non ti sono abituali. Quando sarai solo 
aspetterai ad aprire finchò tu non in-' 
tenda tre colpi dì martello sulla porta, 
il primo isolato, i due altri battuti sue* 
cossivamentia con rapidità. Posso fidarmi t 
: ™ Riposate tranquillo. 
: :— Soprattuto" non uba parola con 

ichiccbeésia. 
; , Ciò,detto, Kenrik r̂ifece la strada p 
riesci di nuovo sulla spiaggia. 
'; t*oco lungi una lancia lunga, snella 

• e 'leggiera pareva aspeHace, qualcuna. 

\V equipaggio di quella imbarcazione si 
componeva di due marinai; — glistcpsi 
iche abbiamo veduto rispondere all'in* 
Vito dello sconosciuto. 
^ Kenrik, appena fu giunto presso di 
loro, balzò Silenziosamente nello schifo 
:e-prese posto al tiqjone. ' . 
! Un istante dopo quattro remi batte-
;vano.ceIerì If^ onde e la lancia, guidala 
da Kenrik, si alloniapava senza quasii 
solcare la superficie de! mare, .merjtf« 
le tenebre scendevano a proteggere ii 
riposo del crealo I„. 
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Un mese è trascorso dal)'ulCima scena 
che abbiamo descritto; e se il lettore 
vorrà seguirci nel Devooshire ed osser­
vare con noi gli avvanìmenti di iojta 
e di sahguo che ne turberanno l'usuale 
iranquillità, arriverai facilmente a spie* 
garsi perchè ir gran Maestro doi Ven­
dicatori si fosse recato furtivamente a» 
Southampton, e quale! fpsse l'incognito^ 
viaggiatQi'e raccomaudato e condotto 
da lui alla taverna del porto, 

Nei più folto della foresta-di Dewerk 
slavano bizzarramente accìtmpati diversi 
e numerosi gruppi di uomini Jn armi 
che, volendoli giudicare, dall' aspetto mi­
naccioso e feroce, dai loro abbliglia* 
tnentt 'strani e per la più parte cenciosi, 
più di ,tutto, dal contegop sospettoso, 
dalle precauzioni innumere voli, comq 
di truppa in campagna,' per garantirsi 
da qualunque sorpresa, dovevano essergli 
ribellati ad ogni'legge e ad ogni umano 
rispètto, per dichiararsi ìn aperta bit-
taglia, contro la società. 
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Dopo aver enumerato tuttt ì danni 
recati dal Governo Italiano;alla Santa 

^^L^Ptf^ 

( 

•io? 
Stida^ Pio I S eBclama : 

— Eppure si strombazza al quat­
tro Tenti c^e noi godiamo la mw-
sima libertà. Oh gì' ipocriti! Quaìo 
libertà, qaando mi «on tolti tutti i 
meszi por ammimstrare U Chiosai! 

Se il Capo della cattolicità — con­
tinua Vallocuzione — gode dì qual­
che libertà, h quella che non ni nega 
ad alcun altro cittadino — ma à 
iniquo dire che egli goda della li­
bertà TQecftssaria aircaercitlo del suo 
ministero. Lo addimostrano tutte 
le leggi, perchè tutte son volta a 
detrimento della libertà del sotranO 
ponteBce, 

Libertà, ai dice, esclama Pio IX; 
sì, libertà di scagliare in pieno Par-
lamouto infamie e bassi;ineultt verao 
il vicario di Cristo e li sua Bposa» 
la Chiesa, Libertà, ai npete, ma non 
libertà di poter impedire tanti scan­
dali» tanti mali che aìUiggono la ao-
cietà. 

Neppure la libertà di protastare 
contro queste piaghe t -— 

Il Papa vivamente deplora che non 
è libero, nà potrà esserlo finché vi­
l t à soggetto al dominio altrui. 

Finisce col dichiarare anciie una 
voHa, che ogai conciliazione è im-
p033Ìbil«* fra lui e il Governo, nel 
inòdo stesso che non si può conci­
liare lo spirito del bene collo spiritò 
del male, la terltà coir orrore. 

Pio IX si diffonde principalmente 
intorno alla legge contro gli abusi 
del clero; trova violata daessaTin-
dipendenza del Pontefice nella per­
sona dei ministri dtìlU Chiesa, Dì-
chiara r<3?o impossibile l'esercizio 
dell' autorità spirituale, protestando 
contro la vantata lìbortà della Chiesa, 
che non è altro che un espediente 
politico, e contro i coif̂ siglì di con­
ciliazione. Incoraggia i pellegrinaggi 
come una soaniffì&itazione del cat­
tolici. 

La situazione viene dal Papa cosi 
compendiata: la Chiesa h persegui­
tata in Italia, il^Papa non è né U-
bérp, ha indipendente. La presenta^ 

, zione delle domande deir^^crgua^ur^ 
à consentita onde evitare mali ir^ 
reparabili. 
' Il Papa protesta contro V iniqua 
legge del P/ac^/, e conchiude solle­
citando l vescovi ad eccitare i fe­
deli ad'agìTft presso i Goverui, ?er 
òhi volgano lo sguardo alla situa­
zione del papato, e provvedano ef̂  
ficacemente alla rimozione degli o-
atacoli che frappongonsi alla piena 
e reale indipendenza della Chiesa, 
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FASTI DI UN PREFETTO 

In una ietterà da Verona, al Cor­
riere della sarà di Milano, si legge 
il racconto di un anedoto succeduto 
nel giorno 14, aatalizio ^i S. M. 

L!ero6 dell'anedoto è quel Prefetto 
Campi-Bazan, che in una seduta del 
Consiglio Provinciale Teroneae, par­
lando del Re, con locuzione retorìco-
accademi(?o progressista , quasi con 
intenzione Io designò sempre coi ti-, 
toli di «cittadino coronato, galan­
tuomo coronato, » e frasi simili. 

La cosa fece allora un gran chiasso,* 
che tutti ricordano; ed ora ecco ì'a-
nedoto di cui sì tratta: ' 
' «La giornata del H marzo 1877 

fu proprio iùfausta pel nostro Pre--
fetto, perchè è ancora lui l'eroe del 
fatto. - ' 

_ L 

Sfiamo al Teatro Nuovo. La sala è 
illuminata — come ai usa dire — a 
giorno, e popolatissima. 
« Dai lor palchetti, cinte di rose, 
0 Mille risplehdono fanciulle e spose » 
direi col Fusinato, perchè bisogna 
che io v'informi subito che a Verona 
a queste Feste Cittadine si compiono 
con un ontuaiasrao degno del 59 o 
del 66 — entusiasmo che adzi chia­
merai eccessivo sô  ;:;on avvenisse in 
ixn* epoca di scetticismo aoverchiante. 
li'orchostra suonava un ballabile in­
tanto che il sipario si alzasse, perchè 
venissero rappresentati gli Acquaz-
sioni diesiate del bravo Gfiacosa, quan­
do molto voci chiedono <^ V Inno Rea­
le, la Marcia Reale.» 

L'orchestra obbedisce. Il pubblico 
picchia la mani franeticamente ; le 
signore dai palchi si alzano- in piedi 
agitando lo bianche pezzuole. W un 
tratto si odorio ypei esclamare: su» 
coraggio, coraggio^ in piedi! Cosa 
era successo? Tre sole persone era­
no rimafite sedute comodamente nel 
loro palco, i r prefetto, uh'suo fidato 
dipendente, certo sig. Montanari, e 
i! tesoriere d'intendenza sìg.Taìice. 
Il prefetto, davanti alle insistenti 
voci, credette conveniente insieme ai 
suoi impiegati di alzarsi e stare in 
piedi Ano ali'ultima nota dell'Inno. 
Poco dopo lasciarono il teatro. 

Potete immaginare che diavollo di 

ohiacchei'o ha suscitato questo mflì-
dente e éon quanti commenti poco 
lusinghieri sul prefetto, lo non amo 
le cortigianerìe, rispetto le opinioni 
di tetti e disapprovo quelli ohe gU 
intimarono di alzarsi in piedi, ma 
noh per quésto trovo meno biasime* 
volo il contegno del prefetto. 

Ho torto f Ditelo voL , 
Sap'^e^che il nostro jMeflsedaglìa 

fu dalla ao'-te espulso dalla Cr^mera. 
Ci si prepara quindi una lotta elet^ 
torale viva. Finora le associazioni 
non ai sono concordate su nessun 
nome-1 costi :.uzionali parlano di Mas­
sari, di PiBanfllli,dÌ Guerzonl, di De 
Zerbi. I progressisti contrapporreb­
bero i'i^vvooato Augnato Caperle, un 
colto e giovane avvocato. Mt'̂ ^ ̂ '̂ *̂" 
merebbero un colore più spiccato e 
vorrebbero il Barattiori* 

Por ora non posso dirvi dippìh, 
ma state pur certi fin d'ora che nella 
mìa città riescirà un deputato di op­
posizione. » 

-\ 
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LE PROPOSTE IGNftTlEFF 

^ Fcco V entra (ilei del Temin^ rias­
sunto (e mal riassunto) dal tele­
grafo ; 
; Grazie alle informazioni che ab­
biamo raccolto dal generale IgnatieiT 
in persona, siamo, al caso di dare 
ai nostri lettori un' idea esatta e pre­
cisa delia campagna iutrapreda dalla 
diplomazia russa. 

Sì tratta per il gabinetto di Pie­
troburgo di ottonore una sanzione 
formale delle risoluzioni della Con­
ferenza di Costantinopoli: tale la 
sostanza ohe è quella che sola Im­
porta alla Russia, . 

Quanto alla forma il governo dello 

«ttasse ohe in parte t>ello nostre 
* idee, io non troncbeî itiì le trattati* 
ive: farei, per lo cdutrarìo, naov( 
«sforzi per deciderla a nuove conf 
«cesMonl, Soltanto bisogna affret* 
• tarsi, perchè noi non pr ssiamo la-
> sciare W nostro esercito nell'ina* 
t zìone, dovwido 0 servircene o porci 
fin condizione di licenziarlo,* 

Questo desiderio dì pace e questa 
eventutUità^^nuove trattative spie­
gano il fàttÒWe^ geherale Ignatififf 
non ha ancora fissata la data della 
sua partenza. 

IQ complesso, la Conferenza riunita 
dietro proposta deir Inghilterra, ha 
fatto della questione d'Oriente, non 
una quditione fra la Russia e la 
Turchia, ma una questione europea* 
È necessuria soltanto una sanzione, 
e la Russia, che deaidora disarmare, 
non può farlo prima d'aver ottenuto 
dalle Potenze la sottoscrizione d*un 
protocollo che dia un carattere ob­
bligatorio all'«J3ecuzìone della riforme. 

Tal0 ò il punto di vista della Rus­
sia, quale fu esposto dal generale 
IgnatiefT. . 

Aggiungiamo ch'egli è munito di 
pieni potori dal suo governo. 
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DEL PRINCIPE MILANO 

Il Times riceve da Belgrado, 6, ìl 
testo d«l proclama dei pcìuGÌpa di 
Serbia, che è del seguente tanore: 

Alla mia cara Nazione ! 
Sapete già dal mio proclama 1A 

data del 30 giugno dello scorso anno 
le cause che ci costrinsero a ricor­
rere alle armi a che e' indussero ad 
agire d'accordo co! Mont^dnegro. Og-

I gidì che la sorto dei cristiani in 0* 
Czar ammetterebbe ìndiCferetitemen* | riente ò ai&data a piti forti mani. 

K J 

té: 0 un protocollo firmato dalle sei 
Potenze rappresentate a Costanti­
nopoli» e non dalla Porta; oppure 
un simile protocollo firmato anche 
dalla porta; oppure infine uno stru­
mento diplomatico firmato dalla Por­
ta soltanto, ma controi^egnato dalle 
Potenze-

Quale sarebbe la portata di que­
sta sanzione formulata in un prò-. 
tocoUo ? 

Secondo il gabinetto russo le Po­
tenze dovrebbero manifestare collet-̂  
tivameiito la loro ferma volontà di 
-^edùT eseguite dalla Porta le rifor­
me definite dalla Conferenza- Ciò 
che non era per parte della Confe­
renza che un semplice voto, diver-, 
rebbe dubque una positiva intima­
zione (adjuraiioìy] il telegramma 
diceva aggtudicasiónej ; ma ciò non 
sarebbe ancora una sanzione nel ve­
ro senso della parola. 

Ecco quale dovrebbe essere, se­
condo la Russia, questa Banzione : 
una dilazione di sei settimane o di 
duo mesi al più sarebbe accordata 
alla Porta per T attuazione delle ri* 
forme ^ rtìclamato dalla Coiif-iranza. 
Spirato quel tempo le Potenza non 
sarebbero punto obbligato ad agire 
collettivamente colle armi^ di fronte 
alla Porta ; ma essa sarebbero obbli­
gate, in virtù del protocollo di cui si 

1 tratta, di lasciare mano libera al­
l' intervento armato di una qualun­
que 0 di parocchitì delie Potenze 
firmatarie del detto protocollo. 

Per ciò che riguarda la dilazione di 
sei settimane oppure di due mesi—* 
tempo che potrebbe sembrare troppo 
breve — il generale Ignatieff lo giù 
dìcherebbe piuttosto troppo lungo, 
se si tien conto dell' apatia incura­
bile, che condurrà i . TurtìKi sino al 
sessantesimo giorno senza che siasi 
fatta cosa alcuna. L'eminente di^ 
plomatico non crede precisamente 
alla'cattiva volontà delia Porta, ma 
egli afferma che in Turphia manca­
no gli uomiiii per realizzare i'diso 
gni. delio stoî so governo. In appog­
gio di questo • apprezzamento il ge­
nerale Cita il modo con cui si fanno 
le elezioni, in ispecie a Salonichìo, 
ove i deputati vengono scelti dal 
governatore. 

Quello che dice il generale della 
dilazione di due mesi può dir^i a 
fortiori della dilazione di un anno, 
spazio di tempo che verrà d'altronde 
formalmente reapintó dal generale. 
Aggiungiamo che T Inghilterra non 
face proposta positiva rìSpItto ' alla 
dilazione di un anno. 

A questo proposito il Gabinetto di 
S, Giacomo fece soltanto scandagliare 
il terremo col mezzo del suo rappre-
seut^^ute a Pietroburgo. 
' :XaU sono le proposizioni sottopoi-
flte in questo momento alVaccetta-
zione delle potenze; il gabinetto in­
glese tiene oggi ui) nuovo consiglio 
per esaminarle. Il generale IgnatieiT 
spera che l'Inghilterra si mostrerà 
favorevole air idea d' una sanzione 
collettiva dei lavori della Conferenza, 
; • Tuttavia, aggiunsìs il diplomatico 
* russo, è si vivo il desiderio di con-
^servare la pace che, nel caso an-
«che in cui T Inghilterra non en 

] . 

sono lieto di potir annunziare alla 
mia cara nazione che* dopo aver 
conferito coUa grande Scupcina na­
zionale, ho conchiuso la pace colla 
Porta ottomana. I mitìt delegati fir-
marpno, il 1 marzo U trattato d* 
pace col ministro imperiale dogli af­
fari esteri a Costantinopoli» ed io 
inviai la mìa ratifica a questo trat-
tato per telegrafo. Sotto la guaren­
tigia delle grandi potenze la Serbia 
rimane, in quanto riguarda le rela^ 
zioni colla Porta ottomana, nella 
stessa posizione che occupava prima 
della guerra. Fra dotlici giorni, le 
truppe turche g le serbo saranno ri-
tircUe entro le riapattive frontiere. 
I cristiani olie durante la guerra tro* 
varono rifugio ed asilo sul suolo 
serbo godranno una completa amni­
stia, e vi ha molta probabilità che 
la loro coedizione sarà migliorata 
nel loro paese. 

Fratelli t cosi ceasa lo stato di 
guerra in Serbia e con oggi sono 
abolite talune dispo.'̂ izioni raso ne­
cessarie dalla guerra. Altre reste­
ranno in vigore fino a che la tran­
sizione dallo stato di assedio a quello 
di pace sia completa. Ritornando alle 
nostre pacifiche occupazioni, ricor­
diamo innanzi tutto quei valorosi 
combattenti che perirono sul campo 
di battaglia. I loro nomi vìvranno 
sempre nella meijiorift di una rico­
noscente posterità. 

Ricordiamoci altresì dei nostri fé* 
riti che sono inabili ai lavoro. È un 
dovere patnotico contribuire in ogni 
modo al loro sollievo ed alia loro 
esistenza. Non dìraHntichiamo i no­
stri vicini e concittadini alle fron­
tiere che Eofferaero molto dalla guer­
ra. Questa necessità speciale deve 
reclamare l'attenzione nostra non 
appena è possibile per migliorare la 
loro infelice condizione. 
] Dopo aver adempiuto al nostro 
dovere verso i nostri frate,lU^ ed il 
bostro pae^e sul campo di battaglia, 
cerchiamo coi pacifici lavori di adu­
nare nuove forze per sviluppare ìl 
nostro^ progresso nazionale. 

Rimaniamo sempre riconoscenti 
verso i nostri fratelli russi per l'a-
iuto che ci diedero durante la guerra 
ed a tutte le altre nobili nazioni che 
ci seguirono colla loro generosa sim­
patia durante questa difficile lotta; 
ed esprimiamo in ispecie la nostra 
gratitudine a tutte quelle nobili as­
sociazioni ed individui i quali ate­
sero la loro pietosa mano in modo 
tanto umano ai feriti e ad altri aof­
ferenti per le conseguenze della 
guerra. 
] Ed ora, cari fratelli, adempio ad 
un dovere gradito per me ringra­
ziandovi, (iorae vostro principe, per 
tutti, i sacrifizi ohe avete fatto du­
rante la guerra, molti combattendo 
sul campo di battaglia, ed ^Itri a-
dempiendo ai loro doveri nel paese, 
ad altri offrendo le loro sostanze, e 
tatti senza eccezione, uniti nel dare 
prove del loro costante patriotiamo. 

MILANO OnuENoviTcn 
quarto principe di Serbia^ 

Belgrado, 6 marzo 1877, ' ^ 

TOTIZIE ITALIANE 
; 

ROMA, 16. — 01 viene riferito 
che il ministro degli affari esteri 
abbia invitato ìl conte Corti 'ft tor­
nare presto in Roma, e che perciò 
eia imminente P arrivo di quel di­
plomatico» che attualmente trovavasi 
neirAìta Italia. {FanfuUa) 

N A P O L I , IS. — L'onor. sindaco 
dipartito stamane per Róma. £!gli va 
ad invitare ufficialmente le LL, AA, 
il prìncipe e la principessa di Pie­
monte ad asai&tere airup^i^tuta del-
r Esposizione di Belle Arti. 

Nel tempo stosso egli corcherà dì 
renderei propizio ìl governo nelle 
questioni che potranno sorgere col 
Banco a cagione del prestito. 

{Gazzetta di Napoli) 
MILANO, 17; — L'Associazione 

Costìtuz^ionale di Milano lia mandato 
un indirizzo alle Associazioni Costt-
tuziunali e agli elettori di Bergamo 
e di Conegliano, per congratularsi 
dello splendido risultato della ultimo 
loro elezioni polìtiche, le quali fu­
rono a un tempo un omaggio a due 
illustrazioni italiane, e una dime-* 
atraZiOne di simpatia e di solidarietà 
verso le provìncie meridionali. 

{Perseveranza) 
— Nel pomorìggio di ieri l'ono­

revole Cesare Correnti visitò T impa­
ratore del Brasile per ringraziarlo 
dell' onorificenza testé conferitagli 
dell'ordine della Rosa. Don Pedro 
non face nessun sforzo ad esvfiere af­
fabilissimo. Chiamava sempre il Cor­
renti coli'espresaionoi/io caro cugino. 

Don Pedro che adorava il Man­
zoni, volle visitare la vedova e le 
figlie del sommo poeta, e domandò 
loro quando verranno pubblicati gli 
scritti inediti del suo Alessandro. 

Venne fatto omaggio all'impera­
tore, delle opere di Rovani e d'una 
illustrazione all'acqua forte in grande 
formato del cortile del palazzo Marino. 

I sovrani del Brasile partirono ieri 
sera alle ore 9,45 per Vienna. 

Passando da Verona, trovarono 
alla stazione i famosi Akka, condotti 
in Italia dal Panceri ed 03pitati ed 
educati presso la contessa Brizzo Mi-
niscalchi di Verona. 

Ieri U ConisigUo del ministri di­
scusse il bilancio poi 187?. Nell'or* 
dinario, riàulta un dèpbii cbnside' 
revole, che corrisponde agli interessi 
ed air ftmmortizE&zione del debito 
interno, estero e straordinario. Il 
deficit, i cagionato dall* attuale stato 
di guerra. 

Il Consiglio straordinario che deve 
decìdere sullo quoatìotll pèndenti, 
compresa la pace col Montenegro^ i 
propenso alla conclusione della pace: 
trova però esagerate le protese del 
Montenegro, Si spera che le Potenze 
consiglitìranno il Principe Nikita a 
ridarre le sue esigenze 

— La popolazione è molto conci­
tata per le preteso del Montenegro 
per la poco aodiefaceute soluzione 
della questione serba. II popolo do­
manda che sia richiamato Midhat 
pascià per rìordinaro la situazione 
si imbrogliata. 
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ÀTTit Un'lCiàU 

La Gnzzetla Ufficiale del 10 marzo 
conUene : 

L'elenco delle giunto dalla C«mor,i 
del deputati che non haono ancora no-
minato il relitor-, e dei relatori che 
devono preaenture U relazione. 

Regio decret ', 20 febbraio che erige 
in Corpo morale a Pio Istituto Gentile 
delle figlie di Mana, del corauae di Gui 
fano (Novara) 

Regio decreto 2S fdbbraip ohe oogu 
tui3c>) in Corpo morjle il Monta di 
Pieiè, del comune di Anagnì (Rotnj). 

Regio decreto SS ftìbbrjìo, ch9 con 
cede alla « Sooielà dì MoDti-p>ni, regia 
miniera, presso IglealasiiD S-rdegna, 
di aumentare il suo capitale. 

Rogio dajreto 22 (ìbbraio, che costi 
tuiscQ ÌD Corpo moriva la Pia Caaa della 
Provvidenza, della Cremona. 

Disposizioni pel personale dipendenla 
dal ministero del,'interno. 
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CEOIACA GITTADIIA 
• 13 NOTIZIlil VAÙm 

FRANGIA, 14? -^ Ld.'Gironde 
incoraggia il governo-ad epuirare il 
perfionaìe am[mim3tr.\tivo da elementi 
ostili alla repubblica. Giacché la re*-
pnbblfca ha «la forza e il diritto» 
da parte a\x^^ dice la Qironde^ essa 
se ne deve valere. 

—• 15, —Il Pays prende le difese 
del signor Devienne presidente della 
corte di Oai^sazione, il quale non ò 
stato nominato presidente onorario, 
come gli avrebbe spettato, per ven­
detta, dice il foglio bonapartista» della 
sentenza suiraiTare delle commissioni 
miste- Il Pays esorta il magistrato 
a non sopportare in pace le ingiurie 
delta stampa repubblicana, 

— I giornali religiosi rendono 
conto della festa patronale che ebbe 
luogo al circdo Montparnasse do­
menica scorsa, fra gli operai de'cir-
coli cattolici. Vi furono molti brin* 
disi ai deputati e senatori cattolici 
e parecchie allocuzioni pronunciate 
dal viscont'i RodezJdnovent, Keriegu, 
de Mun, e da altri. Al brindisi del 
direttore àeXV Union, in onore di Sua 
Santità, la riunione rispose eoa grida 
di Viva Pio IXI 

INGHILTERRA, 15. — Il Tìjnes 
coutinua a raccomandare Paccetta-
zione del protocollo, dicendo che la 
sorte della Porta dipende da essa 
stessa ; ma che l'Inghilterra può 
molto per impedire alla RuHsia di 
rompere la guerra, 

L'Inghilterra può rendere questo 
servizio all'Europa senza impegnare 
la sua libertà d'azione. -

AUSTRlA-VNGHEaiA» 14. — Una 
lettera da Pietrobnrgo inserita nel* 
VAbenPost dice che il sultano sta 
per intavolare trattative dirette colla 
Russia, 

™ Dopo che il ministro del com­
mercio ne ebbe raccomandata Pac-
cettaaione, la Camera dei deputati 
accolse, nella seduta del 13 conforme 
alle proposte del Comitato, la pro­
posta governativa òoncamonte Pao* 
quisto della ferrovia Braunau Strag-
^walchen da parte dello Stato e la 
anticipazione di un milione alla fer­
rovia Praga-Dux, 

— IB, — Si ha da Vienna: 
D» Knin annunziasi che ì Turchi 

f^bbruoiarouo due villaggi massacrando 
gli abitanti. In Sdraiavo giunse la 
notizia di nuove rivolte scoppiate a 
Banjaluka e Bihatsch, 

SERBIA, 14: — Sono stati arre-
stati in Serbia alcuni agitatori che 
distribuivano nelle campagne-opu­
scoli HDciaiistici. 

lì comandante Despotovich venne 
richiamato in Serbia, ma egli ai ri­
fiutò di obbedire. 
' TURCHIA, 13- — Mandano da 

Pera : 

C u r i e d•&*4^ili4e. ^ Alle ore 
10 di sera del 7 giugno 1876 i coniugi 
Boaron dormivano tranquilli nel loro 
letto, quando furono improvvisamente 
ayegliati dallo splendore e dal cre­
pitar delle fiamme. Ardeva un caso­
lare di canne, sostenuto da colonne 
di legno, che trovavasi nel cortile 
di quei coniugi. Il casolare fu di­
strutto arrecando ai Boaron un danno 
di circa lire 600. 

L'incendio erasi sviluppato in tre 
punti diversi, onde potevaai argo­
mentare che fosse atato appiccato 
da mano nemica. Andrea Boaron 
pensò a Pietro Duin come autore 
del delitto. Il Dnin è uomo di tri-
sta fama, condannato altra volta per 
farto ed incendio a danno di Luigi 
Ganibianchì- In questa circostanza 
il Dnin avrebbe voluto per esclu­
derò la sua colpabilità, che Andrea 
Boaron desse -un falso indizio' alle 
autorità, ma non V ottenne ; inde 
irm e la vendetta. Fu narrato da 
testimoni che Duià aveva •manife­
stato l'animo suo di vendicarsi del 
Boaron, a che intendeva di farlo di­
struggendo colui 0 col ferro o col 
fuoco. Innanzi al giudice istruttore 
Duin confessò il suo misfatto dichia­
rando ch'egli aveva incendiato la 
capanna del Boaron per vendicarsi 
della di lui testìmoniausa. 

Per questi fatti Buia Pietro è ac­
cusato di appiccato incendio volon-
tarlo. 

Il giudicabile, a scemare la pro­
pria regponaabilità, intendeva prò-, 
vare eh' egli soffriva d' epilessia, ma 
la perizia escluse questa circostanza. 
• Pietro Duin, essendogli state ac­
cordata dai giurati le attenuanti, fu 
condannato a otto anni di reclusione. 

a53Bà£ait4ljneiitl presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

19 marzo. Contro Luìsetto Luigi, 
Luìsetto Alessandro, BoschellQ Luigi 
per ferimento, dif. avv. Tìan, Luz-
zatto e EanoU, 

Confe reU '£0 . — Domani sera 
alle ore otto e mei%o, avrà luogo, 
nella Sala aopra là Qran Guardia in 
Piazza Unità d'Italia la 9* Confe^ 
renza a benefizio del Giardino d'In-
fanzia. Sarà data dal dott. Antonio 
Tolomei, il quale tratterà Del po^ 
polo veneziano alla fine del secolo 
pastaio, 

l biglietti d'ingresso, al prezzo di 
una lirUy si possono acquistare presso 
la Libreria Brucker e Tedeschi (alla 
UniveraitàJ e, domani sera, anche al­
l'entrata aella Sala delle, conferente. 

T e l e ^ f a U . ~ La Birezione Ge­
nerale dei telegrafi ò informata che 
i posti semaforici del litorale ita­
liano da essa dipendenti non fanno 
mai uso delle ali, di cui è munita Tasta 
tìemaforica, perchè i baattmentl pre­
feriscono ch3, per le segnalasioni a 

grande dlatanza» ee«i «doparlno It 
sistema dalla palla, della bandiera 
e del pennello, eh» i pure ammesso 
dal Codice internazionale dei segnali. 
É però nolo che le ali hanno aul-
Paltro sistema il vantaggio di esser 
generalmente distinte più da lontano 
è di pendettero una trasmissione più 
aemplice e più rapida; e V ammini-
Btrazion^ h informata chei a|<punto 
per (Questi motivi, ì posti semaforici 
esten fanno un oso molto frequente 
dell'apparato ad ali per corrispon­
der© coi bastimenti. , l . . 

Si crede utile di richiamare su ciò 
ratten/ione della marina mercantile 
nazionale, avvertendola essere stabi­
lito dal Codice internazionale che, 
quando l semafori devono faro uso 
delle ali, i bastimenti, in vista dei 
posti, devono vasaro il segnale Q W, 

I posti semaforici hanno ordine di 
prestarsi sempre a questo invito colla 
maggiore sollecitudine. 

Il Direttore Generale 
B. D'AMICO. 

rVco-AHSoclaelone . — Si par̂ . 
la di una nuova Associazione poli­
tica, che si sta formando nella no­
stra città^ e che sarebbe un quiA 
mtdiurn fra l liberali-moderati e i 
progressisti. 

Bai suo colore azzurro ai deduc« 
quello delle sue ispirazioni, che sa-
rebbero celesti* 

Sì tratta di una specie di centro 
destinato a raccogliere gli elementi 
nò carne né pasce : si dice che, in 
caso dMnsuccesso dell'Associazione, 
ai promotori resterà «empre la risorsa 
di qualche prima segreteria dei m&-

istero dei soliti Santi, con pensione 
a liquidarsi, 

Mkikl iugf ' i 'h ik . ^ Non ci fa­
ranno il viso dell'arme ì signori pat­
tinatori e le gentili pattinatrici, se 
diciamo che quella di ieri sera la fu 
la serata dei bambini; e come po­
tere dubitarne dopo aver vedutala 
legittima compiacenza cade le mam­
me ed i papà seguivano con occhio 
amoroso quei vi^pi fanciulli nei loro 
rapidi giri? Erano nove e fra questi 
tre care radazzine che doveanp par­
tirsi fra sei cavalierini; e pattina­
vano tutti assai bene e con molto 
gusto. Non mancarono anche cava­
lieri e dame che scesero n9\VagonB; , 
ma di questi speriamo di poter par­
lare i^it a lungo nei prossimi sabato,, 

Cbi poi non è andato ieri sera, 
può riparare col recarvisi questa sera. 

I^ i i i i t ' raU. —Ieri nel pomeriggio 
ebbero luogo i'funoralidel compianto 
sig. ilIaacKolB Cii lovaunl) mode­
nese, capitano nel 3^ reggimento ca­
valleria Savoia. 

-* "r 

Aveva 43 anni, e mori dopo lunga 
malattia ribelle ad ogni cura del­
l'arte. 

Moltiasimi ufficiali di tutte le armi 
del presidio accompagnavano il fere­
tro, colia scorta d'onore prescritta 
dai regolamenti. 

Ps'ocoftso p e r rtlff^tiwa^So-
n e promosso dai conte Carlo Torre, 
senatore de! Regno, e già prefetto 
di Milano, contro il signor Giulio 
Ferrari e il giornale ìl Secolo. 

Leggeri nella Perseveranza in data 
di Milano, 17; 

f nostri lettori ricorderanno che 
nella stessa sera che il conta Torre 
fra le piii cordiali dirao3tra>iioni di 
stima e di simpatia lanciava la no­
stra città, il Secolo pubblicava con­
tro Tex prefetto una lettera diffama­
toria del sig. Giulio Ferrari, già im­
piegato di prefettura e poi diretto­
re della Biblioteca popolare; let­
tera a cui il Secolo aveva prepo­
sto un acconcio cappello, tanto per­
chè ì lettori avessero a prestare la 
maggior fade alle gravi rivelazioni 
del Ferrari, 

Il conte Torre si querelò, e nei 
giorni I, 2 e 3 agosto dell'anno pas­
sato la causa fu discussa avanti il 
nostro Tribunale correzionale. 

Ilconte Torre, coatituitoal parte 
civile, era rappresentato dai sigaori^ 
avvocati' Biseggio e Zitnbaldi ; il^ 
Fcjrrari, dairavv. Ronchetti, e il ge­
rente del Secolo dagli avv. Maroora. 
e Perelli» 

Il Tribunale, con sentenza del 3 
agosto, respinte ìe ecceijioni proposte 
dai difensori d̂ ĝli iraputati, ritenuta 
manifdsta la diramazione nella let­
tera iticrimiuata costituente un vero 
libello famoso) ritenuta escluda ogai 
verità dalle pretesa rivelaalòai dal 
Ferrari, è inapaÌBsibile la giusta cre­
dulità, riscontrandoci anzi 11 dolo nel 
^ont<?guo del Ferrari stesso, condan­
nava tanto il gerente Colli che il 
terrari nella multa, nei danni e nella 
apese. Il Tribunale inoltre ordinava 
la pubblicazione deli|i sentenza nel 
Secolo in carattere garamonet in 
una della tre prime pagine del gÌor-
naia. 

r 

Contro qaeata sentenza gl'imputati 
non tardarono a interporrò appello, 
e la causa era già stata, prima d'ora, 
chiamata aU'alienza aUre due volte; 
nello (luall fu sempre rinviata per 



P-'- j iF?I^' l , -^> -ì- ^ l • 
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jiistanĴ G fatte dftgU appellanti 0 ftaft. 
ppuguatd dai procuratori del coate 
orrt). 
lori fln&lmttnte» e p«r la terza ToHa, 

a cauaa «ra chi.amata a\Y udienza. 
Pel conta Torre si ripreaentarono 

lì aTTOcati Baseggio e Zamhaldi^ 
pegli imputati il a'oìo UTTI PerelU, 
Ma appena fu dichiarata aperta 

I judiepza» il Ferrari chiese la parola 
; Wr annunziar* di voler recedere 
pfiairftppeUo propofito: la medesima 
^T|lichiara îorio fa ripetuta dal Colli; 

Il Presidente, atteso oì6> diede la 
arola alia parte civile, e p«r eaeft, 
>vv. Basegjio allora dichiarava che 
1 recosyo dairappello fatto dagli im-
utati implìcand» necessariamente la 
crnttazìone iocondixìonata della Ssn-
tìiiza del Tribunale che li aveva con-

ĵ taiumti per diffanm?:ione, il conto 
'orre dovava ritenere allo atato delle 

•'coso completaraerite soddiafatto T 0̂  
" or suo, e per ciò, in di lui nome, 

||hie.deva che ai aìgnori Ferrari e 
olii foada applicato il beneficio del-
iimnistìa di cui a! reale decreto 2 

^ îttobre 187G, rinunciando alla rìpo-
r'Iizinne delle spose, nelltì quali i me-
^̂ oaimt furono pure condannati, salvi 
'^ diritti del Pio Istituto dei Eachi-
liei di MilaaO. a cui favore 11 conte 
-orre fin da principio oblw a cedere 
ammontare per danni, già !n via 
roYvisionale liquidati dalla Sentenza 
n L. 1000. 

Non essendosi fatte altre osserva-
iioni, la Corte BI ritirava, e poco 
ôpo pubblicava un'ordinanza, colla 

liliale dichiarò accolto il recesso dal­
l'appello, rimessi gli appellanti alla 
àiziotie d'accusa per Tapplicazione 
ÌÉtiiranmietìa. 

Cosi adunque terminava questo 
rocesfio; né poteva avere una iso-
zione più soddisfacente e onorevole 

|!3l conte Torre. Infatti, mentre da 
mia parte gì' imputati accettarono 
quella sentenza, ora anche passata 
in giudicato, che li dichiarò diffa-
Éiatori e come tali flbbo a condan* 
ìarli; dall'altra il conte Torre largì 
ed essi Tappiicazione dell'amnistia e 
iiuunciò alla rifusione della spose, 

t Fttt tpoleonlill a FSrenWe. 
• S. A, L 11 principe Luigi Napo-
one lascerà definitivamente Firenze 
primo d«l prossimo aprile. 
S. A. visiterà le principali città 

di nord d'Italia e il 15 del mesa 
artirà per l'Inghilterra. ' 
Anche S, M. r imperatrice lascerà 
irenza il primo aprile per recarsi 
irettamento a Madrid presso sua 

Inadroj la contessa di Montijo. 
{Qa%%eUa d'Italia) 

i Prest i to a {""remi dcllH o l i ta 
i l HllMiio. *^ OredTiione 1860. 

42^ Esitazione pubblicamente cscKuilu 
•I! Iti marzo i877, 

Si^rk estranei 
JB7S9 — 7102 — 1787 ~ 2047 ^ 4380 

Elenco dei numeri premiati: 

fT 
C a m e r a di Commercio - Lietino degli Effetti Pubbl ic i e delle V a l u t e 

^afari«wwr.:agtJ^.. .IH* .ijiirt 1 v îrs Jit!affa±r: 

ÌM» 

flendlta Italiana god, 1 oorr. 
Prestito 1866. , . . . , 
Peui dsi so franchi . . 
D*ppie dì Genova . . . 
Fiormi dVrjRnto V. A, -
Bant:onote Auatriache . 

* a i * » # * * i K i : 3 C J 3 = = ^ 

CORRIERE 0ELLA SERA 
1 i 

putato di San Vito, ma a vero dire 1 dell* Imperatore sono attflsi il Gran-

Listino dei C3raui dal U al 17 marsio 1877. 
Jr J i - L ^ T ^ W A l - * ' / • •'•• 

Frumento da pi»loro vecchio . t . — —̂  
4elto id. nuovo . > SO 3(1̂  
digito nif-rcantile vecchio 
ifftlo id. nuovo ' 28 40i 

Frumentone pignoletto vecchio 
detto id. nuovo - SO 80, 

E 
F ^ S A ^ ^ 

Frumentone giallone vecchio L. — ~ j 
detto id. nuovo . SO—jta 
detto nostrano vecchio » — ~ ( ^ 
detto i l nuovo •49 20(5' 

Segala . . . • . , . • W —l g 
Avana nuova » 20 —1» 

MoviAiENi^rijfinii;"mT^ruoMMEitciALi—— 
NUOVI ESEnCRNTI — Cazr.ara Anlonio farìnato, l'onte S Leoiiiirio N. I3S5. — Leri 

Carlo neiozianlc pnllami e calzoleria Via del Siie N. ». 
CESSAZIONF — Kirschen 6 l,ovi iiegotianle pellami Via dal Sàie K. 9. — Cortei!» 

Cado pizzicagnolo S. Giovanni delle Navi M. 1846. 
TRASI.QGIU — Itogheu tt&uriiio cbincagUere d» VU GnUo N. 486 a Via S. AiioUonia 

N. 1071 B. • 

ULTIME NOTIZIE 
Diceai che in Boffuito a nuova de­

posizioni del marcneae Mantogazza, 
il processo per falso in cambiali sarà 
riveduto. 

erie 1 
"89 
•m 
787 
789 
m 
ftU2 
)47 

ll-t t •m 
m 
.ISO 
787 
647 
[102 
bl7 
787 
102 
0'i7 
W-i 

Num. 
m 
SS 
69 
79 
2I> 
B4 
ag 
80 
77 
87 

100 
70 
28 
H5 
6 8 ' 
m 
17 
78 

Lire 
K 0,000 

l.t.00 
500 
100 
100 
100; 
IQQ 
100 

BO 
fio 
m 
fio 
fio 
GO 
fio 
fio 
fio 
!iO 

Serie Num-
3789 
7101 
4380 
7102 
3789 
4380 
4380 • 
4380 
71u2 
4380 
7 Ili 2 
204-7 
2047 
4380 
710i 
1787 
2047 . 
4380 

••fM h^ 
44 
90 
10 
54 
81 
29 
2fJ 
20 
87 
60 
20 
Tó 
14 
12 

• 4 

2a 

Lire 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

TuUe le Obbligaddni poruinli una 
leìhì serie aopni estraue, ablvnchè non 
[remiiue» hanno dinllo al rimborso in 

10 caddun*. 
11 16 giuijwo 1877 avrà luogo Va 43̂  
iirazione. 

Scrivono da Roma, 17, alia Gaz­
zetta d* Italia: 

Tornano a correre voci di un pros-
Simo rimpasto ministeriale. Por mo­
tivi di salute dovrebbaro u«cire dal 
Gabinetto gli onorevoli Meìegari e j 
Mancini, A succeseore del primo nei | 
ministero degli esteri è indicato il ) 
conte Corti, nostro ministro titolare 
presso il Governo ottomano. Al ae-
coodo succederebbe nel ministero di 
grazia e giustizia l'onorevole Zanar-
delli^ U quale passerebbe forse il por­
tafogli dei lavori pubblici all'onore­
vole La Porta che da molto vi aspira. 

Questa combinazione ministeriale 
ne avrebbe per conseguenza un'altra. 
L'onorevolelCorreati cederebbe il po­
sto di primo segretario nelP ordine 
maurìziano all'onorevole Meìogari» 
'ed egli sarebbe nominato'^ministro 
dalla casa reale, 

I giornali di Venezia annunziano 
r arrivo in quella città del sonatore 
montenegrino, ministro della guerra 
del Montenegro, Hya Plamenatz. È 
con lui il generale russo Elia Rama-
danovich. 

Sono fra*noi affine d'intavolare 
trattative per acquisto d* armi nello 
fabbriche di Brescia, 

Dispaccio particolare della Oaz-
zetta di Venezia : 

Roma, 17 
Raccomandate amici sollecitudine 

argomenti farroviarìt» perchè prossi­
ma conclusione convenziono Governo 
e Balduino e compagni da una|parte 
eBreda e capitalisti veneti daU>Ura, 
per assunzione esercizio due grandi 
gruppi ferrovìarìì. 

Cosi la Gazzetta. 
Ci consta che in soli tre giorni, 

per il gruppo Breda, siansi già 
^aocolto sottoscrizioni dell' im* 
portare di venti milioni, fra ca­
pitalisti delle Provincie veneto. 

Un istitnta di credito della 
nostra città avrebbe sottoscritto 
par quattro milioni, un altro per 
un milione: sottoscrissero pure 
per forti somme alcune ditte 
private. 

Casam^a propone un articolo ag­
giuntivo diretto a stabilire che in 
ogni caso di mobiUtazAono { soldati 
si invieranno ai rìepettivi reggimeati. 

Depreiis dice che questa proposta 
sembra implicare del sospetti di re­
gionalismo; il ministero non diede 
mai occasione a tali sospetti; Te-
sercito deve continuare ad essere ciò 
che è sempre stato, cioè l'eser­
cito della inazione unita» ìa scuola 
deiraonegazione e del patriottismo. 

Casanova ha ogni fiducia nelle 
intenzioni dei consigliori delia corona, 
ma mantiene la sua proposta. 

La proposta Casanova è respinta. 
Si approva il progetto che modi-

fica Tart, 57 della legge 1873 ao­
pra Vordinumouto deiresercito, 

I due progetti sono approvati a 
scrutinio segreto* 

" " • ' — — — ^ _ _ _ - _ ^ — h _ _ - _ - ^ _ 

CA3JIIÌR4 DEI DEPUl'ATI 
Presidenza CRISPI 
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Tornata del 17 marzo 
Si convalida Tjalezione del collegio 

di Conegliano stata riconosciuta re­
golare dalla Giunta, 
•) Si leggono tre proposte di Itìgge» 

ammesse dagli uffici, di Bertani Ago­
stino per imporre a beneficio del-
ristrusione elementare una tassa 
fluUa iscrizione di ciascun neonato 
mii registri dallo Stato cLvUe, di Fam-
bri ed altri per computare a vantag­
gio degli uiEclali di terra e di mare^ 
tutti gli anni di interruzione dì ser­
vizio che subirono per causa politica ; 
di.Camici per prondore delle diapo-
sizioni diretta a far cessare gli eh 
fetti dell'azione penale nelle trasgres­
sioni fì convenzioni punibili con pena 
pecuniaria. 

Indi si procòde alla votazione per 
la nomina di quattro membri della 
commissione d* inchiesta agraria. 

È fissato il giorno del prossimo 
lunedi per una interrogazione di 
Molfino sopra la convenzione riguar­
dante Tampliamento del porto di 
Genova. 

Si approva senza discussione il 
progetto di legge della spesa per la 
costruzione di un magazzino pel car­
bone fossile. 

La seduta della Camera è levata, 
{Agamia Stefani]* 

VniUlO BELLO rfTATO CiVJÌ̂ iK 
BoUetlino del 14 o 15 

NASCITE 
ihi'Qùi a, £> — Femmina ti. 3 

MATRiMONl 
'UBìvt-eon del (u SJlomone, locdn 
dìer«;, vgdovj, con Di Â uĝ U Luigia 
di Aliramo, civ !t). 
nchei'o Pietro di g'nilio, mereiaio, 
<̂ elilie, con Sî hievenalo M tria di Aa-
gelo, cafjjlinga, nobile. 

laORTI 
ihbro F^bbris Maria fu Giacomo, di 

lanaì B8, casalinjja, coniugaia-
iOQglii Soranzo Giovanna fu Pasquale, 

'̂unni b7, eusalinga, vedova. 
'lope Maran Teresa fu Pasquale d'anni 
'7, civile, vedova. 

[aaavio Dal Zollo Hiìisabella fu Giaco­
mi, d'anni 88, casalinga, vedeva. 

Abbiamo da Roma, 17: 
Notizie giunte al ministero di a-

gricoltura sullo stato delle campagne 
recano che la seminagione del fru­
mento ebbe luogo quasi in tutto il 
regno all'epoca normale e Tanda­
mento della stagione riusci finora 
generalmente favorevole. Nelle pro­
vinole di Pisa e Milano edjinlalcune 
poche altre la temperatura troppo 
mite favori lo sviluppo delle erbe 
infeste e degli insetti nocivi. 1 fo­
raggi e la aiure coltivazioni inver­
nali prosperano in quasi tutta T Ita­
lia, Si fanno buoni pronostici pel 
raccolto dell'annata. 

Il marosciallo Canirobart — scrive 
la Libertè — è gravemente amma­
lato. I suoi amici s'inquietano assai 
del suo stato di salute. 

-««.a, -vrrahK? _F»*i«3a^xru-H«:ì 

COLLEGIO DKONEGLI&NQ 
^ • 

La Giunta delle elo?:ioni ha 
riconosciuto re^jolare l'elezione 
di Conegliano, e la Camera jiella 
seduta di iori ( IT) la convalidò 
nella persona deU'onor. Bonghi. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di ¥»ft d. ova 

18 mirzo 
A meẑ f̂ di vero di P d̂ov̂ i 

Te'npomed.diPdìVaorelSin, 8 s, 0,1 
Tempo med- d' RoYm ore 12 m IO s, 36 2 

Osservaat iom f^eUreologiche 
eseguii'^ all'aliezza dì m. i7 dal suolo e di 

m, 30,7 dnl livello m'̂ dî » del m^ire 
' - ^ " V ^ ^ 

iO iuarx« 
H=Tf 

9 a. 
-K ^ JJ J • •••- r - n 

Ore 
3 p. 

Ore 
9p . 

Birom. a 0 ' - raìli. 7Bfì 2 754 6 765 2 
Ttìrninmcl ceoiigr, t6 9 j-fia 5 f lO'O 
Tens.delvvp.aoqafóo, tJG4 5 88 l.&t 

^ B « r t M B n - - ? w P r r . ^ , ^ - r ^ ^ 
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ESTRAZIONI DEL K. LOTTO 
VENEZIA 40, 39, 9. 38 . 48. 
BARI IG. 76. 83. ,flO, 2a . 
PIRENZE 72 53. 23 . 45. 46. 

.̂ MILANO, 49 . 8. 2 . 8. 7 i . 
I: i NAPOLI i9. 61. 80. 62. 68, , 

JALEKMO 20 21. 32. 38. 39. 
^OHX 39 I. 30. 47. 31. 
TOniNO 6. 82. JO 2a il. 

Parlamento Italiano 
XIU Legislatura 

SENATO DElTllEGNO 
Presidenza TBCCEIIO 

- • _ M 

Seduta del 17 marzo 
Diflciussiono del progetto ohe mo-

diflca le circoacrìzioni territoriali 
militari. 

Dopo varie coneidarazioni di alcuni 
senatori e del miniatro dell» guerra 
gli articoli 1, 2, e 3 soao approvati. 

Umidiià iciaiìva... .1 74 
Dir. e for. del vento N 2 

54 
S 1 

b2 
ENEI 

Slato del cielo i quusjì ouv. | nuv 
«uv. ser. 

Ti!mperatu''a masalma >.'.» -f- 12 ,5 
# miniiua ia -jf 7 .5 

SPBTTACOU 
TEATRO CONCORDI. — La dram-

matica compagaia di Icilio Brunetti 
e diretta dall'artista Luigi Peszana, 
rappresenta: La rivincita, di T. Cic­
co ni — Ore 8. 

Moma, 17 tnarMO, 
Non si può dar torto al ministro della 
guerra so rospiuso ieri in Senato l'or­
dino del giorno doU' uflirio centralo, 

,che avrelibo, in certo modoj paralix-
Kata ìa efficacia pratica della leggo 
sulla circoscriziouo territoriale mili­
tare. Il Sonato approvò, dopo una 
diacussionu lunga e un po' confusa, 
l'ordino del giorno puro o semplice, 
proposto dal senatore Sacchi, gene­
rale, od>accettato dal ministro. Eli-
uiinatii in tal modo U sola difficoltà 
e Tunica divergenza sorla che vi ora 
tra il ministro e la Commissiono, oggi 
verranno approvati i tre articoli del 
progetto di legge, che raccoglierà, 
senza dubbio, nello scrutinio segreto, 
uua maggioranza favorevole. 

Come ieri vi scrisai, fra i senatori 
che sono ora in Roma si fa strada 
l'opinione che dopo rallocuziouo pon­
tificia la q^uesUone suscitata sul pro­
gotto di leggo sugli abusi dei mini­
stri dei culti abbia mutato aspetto e 
so di alcuni che prima erano con­
trari! a quel disegno di leggo e che 
ora proclamano la necessità- politica 

di approvarlo-
L'allocuzione papale del 12 marao 

fu biasimata anche da parecchi di­
plomatici esteri, i quali vedendo gior­
no per giorno quanta eia la liberti 
che airautorìtà, spirituale del Ponte­
fice ò qui assicurata, considerano come 
esagerazioni iroso e inspirato dall'odio 
politico lo affermazioni che i gesuiti 
hanno inserte in guel documento, del 
quale ieri sera i giornali clericali 
pubblicarono il tosto latino., 

Gli stessi gioroali hanno ufficiai-
mento annunziate parecchie nomino 
nell'alto personale ecclesiastico. Mon­
signor Nardi fu nominato segretario 
della Congrcga-'iiono dei Vescovi e 
Regolari. É un posto che si chiama 
Cardinalizio, perchè dopo un corto 
numero d'anui di (iueirufQcio, chi ne 
ò investito viene certamente promosso 
alla porpora. 

In Vaticano si fanno molti prepa­
rativi per lo feste che nel prossimo 
maggio si celebreranno in occasiono 
del cinquantesimo anniversario della 
consocrazione opiscoiialo di Pio IX. 
Dicesi che' sìeno aspettati a Boma 
circa cinquanta mille pellegrini e po­
tete immaginarvi se gli albergatori, 
afiìtta-camoro, venditori di corono e 
dì oggetti sacri gongolano dì devota 
gioia a questo faustissimo annunzio! 
Il governo naturalmente laseiorà che 
qualsiasi manifestanione religiosa ab­
bia piena lilìcrtà, nia non tollererà 
dimostrazioni politiche offensive allo 
nostro istituzioni, alle leggi dello 
Stato e a quelle dell'ospitalità-

lerì la Camera ha tenuto uua bre­
vissima seduta, soito la presidenza 
del dcputiito dì Mirano, onor. Slau-
rogonato, il quale sul seggiolone 
presidenziale pareva un Dogo della 
Serenìssima. 

Furono discusse alcuno questioni, 
una sola dello quali diede argomento 
ad un incìdente notevole, e fu pe l la 
registrata sotto il N. 172, in data 
7 marzo 1S72, colla quale Parodi ca­
valiere Giacomo, tenente colonnello 
iu ritiro, dopo avere infruttuo sani onte 
ricorso, al Ministero, si rivolse alla 
Camera per ottenere gli arretrati della 
pensione della Corona ferrea dal 1SÌ9 
al 1800, ritenutagli dal Governo au­
striaco. 

La Commissiono proponeva l'ordine 

del giorno puro e semplice, che ha 
il sìgnififtato di non tenersi alcun 
conto delle petizioni. Ma Toner. Oa-
valetto, con quel caloroso accento che 
viene dal cuore infiammato di pa-
triotismo, combatto lo conclusioni 
della Commissione; ricordò i meriti 
nazionali, del Parodi ed ottenne cho 
la Camera prendesse una dolìbora-
zioue che ò il maximum delle riso­
luzioni che l'Assemblea può prendere 
in fatto di petizioni, cioò il rinvio al 
ministro dell'interno, il quale dovrà 
poi riferire l'esito delToaame che iijr 
torno alle ragioni della petizione fa^^. 

Lo parole dell'on. Cavalletto sono 
state applaudite anche a sinistra. Il 
Oomin appoggiò la proposta del de-

Tappoggio del deputato di Caserta ora 
proprio superfluo dopo l'inipressioue 
che le parole potrioticho dell'onore­
vole Cavallotto avevano destato e dopo 
i sogni d'approvazione con cui orano 
state accolte. 
, La • Camera non potò proseguire la 
discussione dello petizioni, porcliò 
mancava uno dei relatori, l'oii. Billia, 
deputato di Udine, il quale non imita, 
pare, la diligenza somma che dimo­
strò costantemente il suo predecessore 
Toner. Gustavo Bucchia. 

Ieri sera Tassociazione centrale co­
stituzionale tonno adunanza sotto'l'a 
presidenza dell'onor. Sella. Tutti sì 
trovarono d'accordo nell'attuale indi­
rizzo politico-parlamentare del par­
tito. Venne deliberata la nomina di. 
un Comitato por T esame dello più 
gravi questioni di pubblico interesse 
che sorgeranno entro o fuori del Par­
lamento. 

La Giunta dolio elezioni convalidò 
la elezione deironor.Iìonghi a depu­
tato di Conegliano. 

•m»TCT?r-r 

ESTRATTO DAI OlOOMLl ESTERI 

Fino ftd ora non è ancora nota la 
risoluzione del ministero ingle;se in 
riguardo allo nuove proposto russe, 
Lord Barby dichiarò ieri a sera nella 
Camera Alta che SOQO intarolate delle 
trattative sulla CLueationa orientale, 
è che fra breve sarà in ìstato d! 
dare coaamunicazloni più precise, che 
al momento non potrebbero essere 
fatte stante lo stato delle cose pre-
senti, Eisulta da ciò che il governo 
inglese non prese finora determina-
zione alcuna ; le communìcazìoni però 
dutd da Ignatieff al corrispondente de! 
Temps fanno tanto chiaramente ve* 
derale intenzioni pacìfiche della Rus-
sia^ che la risposta inglese, qualun­
que essa sia, non potrà cangiare la 
situazione. Lo spazio di due mesi 
che Ignatieff disse che la|Russia ac" 
corderebbe alla Turchiai è cosi bre­
ve che ogni ulteriore trattativa sem­
brerebbe fatica sprecata, 
• L'officiosa Agenzia russa sostiene 

che lè potenze son» d'accordo sopra, 
tre punti: I.Manteuimeatodelle pro­
poste stabilite e garantite nella Con­
ferenza; 2. Mantenimento deiraccor-
do europeo; 3. Una dilazione per sta­
bilire 64 la Porta ha il volere ed il 
potere di far attuare le riformei. 

\ i h -

La btestia agenzia ritiaue che tanto 
la Porta quanto il Montenegro vo­
gliono guadagnare tempo per vedere 
quale risoluzione prenderanno le pò-
tenze. 

Cernaieff si recò da Landra a Pa-
rigi ed andò da Ignatieff par sentire 
forse, se nulla rimanesse per lui nel 
capitolo delle vittoriose sconfìtte. 

Ignatieff ricevatte in questi ultimi 
giorni il signor Tàiers, il principe 
Hohenlohe, Bourgoing, Taisseronc de 
Bort, Girardin ed altri moltissimi, 
come pare una deputazione dì signore 
ohe gli consegnò un magnlSco mazzo 
di fiori. 

duca Carlo Luigi e il Prìncipe Loo-
poldo di BaTÌara. 

Trieste, 16. 
11 vapore del Llojd, Hungarich 

proveniente dd Costantinopoli, è ar­
rivato questa mattina alle 7*1 fÈ. 

Iltapora del hhjé, lupiier^ GQÌH 

pbBta indo-chili eSa. è qui' arrivato 
tiroTeniente da Alessandria. ' \ 

Monaco, 16-'' 
In ambo i collagi comuDalì dellA 

resìdenaa havaresfl venne stabilito di 
inviare all'ImperatQre in occasione 
del suo {giorno natalizio, un indi­
rizzo di faiicitazione a di dare un 

' I 

pranzo di ga la . • : • " 
.. Berlino, 16. 

Nei circoli del Roichstag «i dà par 
oarto, che la differenza fra Bismark 
e Stoaih sia appiaaata« 

Il Eeichatag terrà luaadl la prima 
sedata per la scelta della sede del 
primo tribunale deir Imparo. 

ktàhaUy 15. 
In causa dello scoppio di uà*epi­

demia bovina nei paesi di confina 
prussiani e russo-polacchi fu proi­
bita l'importazione lî  Austria, salla 
linea Yiala-Chezanov. ; 

Pera, 14. 
Il conaigUo dei. ministri respini^e 

le pretese del Montenegro a propose 
una rettificazione dalle frontiera, al 
confine nord Albano, 

La Porta domanda por compensa* 
gione dì poter fare una strada mi­
litar* dà Podgorizza a Rolaschin. I 
delegati montenegrini partono saba-^ 
to, se la Porta persiste nel suo ri- • 
fiuto, - ,; 

- _̂̂  

DISPACCI DELLA NOTTE 

LONDRA. 17. — Il Times creda, 
che le trattative sieno terminate a '̂ 
che la pace sia assicurata- Dice che 
appena la Russia avrà aderito alla 
modiflcazionì del protocollo anche 
le altre potenze vi aderiranno^ ^ la 
Russia farà cessare la mobilizzaziònó 
deiresercìtf^-

COSTANTINOPOLI, 16. — I de­
legati montenegrini attendono., una 
risposta da Cettigne al telagramma» 
spedito ieri, ma, credono che Tao-^ 
cattazìone delle contrQprqposte otto» 
mane è impossibile. . .' ' ^ 

• n r - c t t « = i ™ ^ £L • 

(Agenzia Stefani) , 
' • • ^ 

VERSAILLES, 17. — La Camerai 
approvò la soppressione dell' imposta : 
sui saponi. 

BERLINO, 1 7 , - 1 1 Reìchstagap-^^ 
provò in prima lettura il progetto 
che dà facoltà di far leggi per l'Al­
sazia e ìa Lorena anche senza il con* 
corso del Reichstag. La proposta ten­
dente a modificare la legge relativa 
air amministrazione dell' Alsazia e" 
della Lorena è respinta. ; 

PIETROBURGO, 17^ UÌftìciale — 
Lo kStato sanitario deli' esercito del 
sud ò assai soddisfacente-

II _' JV-".vr-'Trr Trr? fr.i'̂ iUirAU-̂  

TEXjiECS-ii^^ai^nyiix 

Biiharestt 16. 
La Camera votò il progetto di 

legge riguardo all' interpretazione 
della legge elattoraltì. 

Kopenhagent 16. 
La deputazione di finanza del FoU 

kethings decise, dietro istanze fatte 
da molti fabbricanti, di accordare 
125,000 erone per prendere parte 
all'esposizione universale di Parigi. 

Londra^ 16. 
Il Times scorge nel viaggio di Î  

gnaticff a Londra una prospettiva 
favorevole per la pace, e consiglia 
il governo di non essera troppo p-
stinato sulla pretesa che l'adesione 
della Russia riguardo alla demobiUz-
zazione già accettata nel protocollo. 

Parigi, 16. 
L'ambasciatore principe Hohenlohe 

parte domani per la Germania. 
Lemhcrg, 16. 

Sono arrivati molti giornalisti stra­
nieri dalla Russia, ai quali fu seve­
ramente proibito di dare relazioni 
ai loro giornali sullo stato e sullo 
operazioni dell'armata russa del sud. 

Berlino. 16. 

NOTIZIE DI BOiiSA 
Pcir'gi 

PrealHo francese^ 0(0 
Rendita franceseS OjO 

1 . . fiO|G 
1 italiana BQIO 

Banca di Franfiia 
VALOm DIVERSI 

Ferr, lomb, ven. 
Obbl. Ftìrr.V.En, 1806 
Ferrovie Romane 
Obbi gaz. 
Obbligaz. lombiirde 
Azioni regii t- ì̂biccUi 
Cambio su Londra 
Gamb 0 euU'Italia 
CoQsoUdaU inglesi 
Turou 

Viepoa 
Perrov, ausir. 
Binca Nazionale 
Napoleoiii d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su L-ODdra 
Residua ausir. erg. 

1 io carta 
Mobiliare 

16 
iOS Ib 

73 80 

73 72 
• m i " ^ ^ " ^ 

172 -
tn -

• • ^ 

23G -
2i5 -^ 

• — , 

28 IR 
7 7i8 

96 68 
12 47 

16 
227 50 
822 -

9 83 
58 8o 

123 20 
68 IB 
63 60 

ìm 80 
Lomburde 1 80 bO 

Londra, / 
Consolidiilo inglese 
Rendit'i iiaiì&nsL 
Lomoarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Egiziano 
Spagnuolo, 

*6 
9(J3i8 
713 8 

. — . 

t21i8 
X n 

47 7;8 
l l l i 2 

- ' 

17 
108 3S 
74 10 
— ' 

73 93 
• - ^ — . 

H 

173 « 
240 -... 
77 -

242 -
2'i6 -

r^m 

2S i i 
7 7i8 

S63i4 
12 70 

17 
227 -

• 823 -
9 7e 

48 60 
i22 40 
68 gQt 
64 30 

] lb2 60 
. 80 m 

il 
961i4 
73li4 
U3l% 
12 II» 

- 4 

4914 
ii3ia 

BULLBTTINO COMMBRCIAI,B 
VBKBZU, 17. -^ Rend. it. 79.35 79.45 

l 20 franchi 31.68 2].09 
MiLAMO, 17. - Rend. it. 79.75 ,7&.80 

I 20 francM 31.63. 
Sete, Pochi affari. 

LiowB, IG. — Sete. Affari g i t a t i : 
prezzi formìasitni. ••'' 

In occasiona delU fdsta nutauaia i ~ — 
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D O N N A R E A L E K D O N N A I D E A L E 
sTUDii K RiFLGssiom sooAU Bi C c s ift i" e e a 119 
tìuesto libro non ,è scrìtto per le donni&, Bebbèn« delle donne e lutle donne 

parli e diventa escInHiVamente, 
Chiunque pertanto di pssc, cedendo a lìaturalc ciirìoaitli di leggerne 51 conto-

nutb, si sfiitìsBfi Torte e generoBa abbastanza, non già di niaUdire, ma nommeno 
Ùciimare 4* Autore, qùetia appunto potrà pretendere al diritto di farsi chiamare 
Qpl nome ifero di donna in tutta reillcaciiL della parola. L'AUTOUE 
iranco di porto in tuUo il Regno —. Un vólUme m-16 X, 1,50 E 

Dirigere lo roujtiiiHsiótiì con T imporlo ad ACIIIIi l^IS B I C I Ì T B A B B I , S/FermoJ 
h ' a , MiiANO. Mlì 

Kit,. j ^ . i 

m 

DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Da plfi di quaranC anni lo Boiroppo LiaroKo o oidlnatc con snoMiio da 

tutti imedici per guarirò le Ooiiinix, (ìasiralgie. Dolori e Crampi diSt&m^a, 
CoiHps$itmi ostinate, per facilitare la digê UQPte ediucouoluiib&lipeir regCH 
lariauM» tutte 1% funkioui addominali, 

S C I R O P P O S E D A T I V O 

E A L t A SCORZA DI A R A N C Ì E AMARE 
Quello A il rimedio il più enicace per combattere le A/feiioni dtl ùuore, 

ì'JipiUsia, VJtt0rismo> VBmicrani^, il Ballò di San VÌCP. Vlnsonnia, le Con­
vulsioni e la tos$e dei fancinlU durante la dentizione; m ima parola tutte 
le Aif«xionl nervoM. 
t̂ abbrìn e q̂ hione da S.-K LAHDZE e Ĉ S S, me dei Ltou-StM| a Parigi. 

DaPOSiTi : Podova : Eiai tu B«a(̂ ito, Cornelio, Pi&iuri « Hioro. 
SI TROVA NEtLE MEOECIME FARMACIE: 

Sfllroppft jfemiilBOao di mm d'innd) • di ^muli aouri iir Ioduro di ferra* 
Sciroppo deparallvo di scoriAd'uaacto imars Ul' iodtqro di pot^uislo. 

5 Qeatifrlel I-MOKO, a! cblfit, pbttro tgujaco. Ell«lr«, POIYMO, Oppiato. 
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« l^fl cikphiifTT gJi'itlnotf^ dì R,^iqi^Ìn -soìM* l[H;;iì.rU« vuu gran r*cl3U**.-T^ I ^JM* 

Awoj[u a l o t i H i o u l c u n o me a d a l c u f l a m-uanatioMO i uomfi succede più o mono dopo 
TlD^eiuiDne delle «Uro preparuEioni di c o | i » b w e delle atease capsule gelatmoiso. B 

« L a lo rQ «n i c i iC l a xaon prcvMAta a l c u n a e c « e a l o i i e . Ì>u^ b^ecetU i07^ tu//tÌ4nH 
m&iÌA tr^ paria dei t^ati, » ( lUpporto dell' AccnclRmirt tU medicina), 

lkj>0ti& in tutta lo farvtacis o j^rww ;^'rtv«j£«'rtf n,faMb*urff HH-DéiUi a PJLBiai, OTÌ par* 
H ^OTi^o i V e a o l c « a U « la C a r t a d ' A l b c « p « j r e o . ^ ^ 
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ALLA P R E i . TÌPOGBAFIA F. SACCHETTO 
m PÌDOVA 

Bu«oi 4ott. L. — Opere mediche ordinata od anno­
t a i dal prof. P, GoUetti e>A. Barbò SoEcm. 
Voi. 5, in 8* . . . , L. 5, 

OoiABTfi prof. F. — Galateo dei medici o dei malati. 
.ìfadora, in 12» » —.50 

Id. • -"- Doile acqn« minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . . . . . . . > —.50 

Id. — DuhTaìo sulla Diatesi ipoatenica. - Padova > —.50 
Id, —' Del prof. G. ̂ Andrea Giacomini e della sue 

opere. Cenni storici . . . , , . . . , > —.50 
GucoMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine-
; dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
^ a B, Mugna. Voi. 1 0 . ; , . . . . . . » 3 0 . -
UTTONÀ prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An­

drea Giacomini . . . . ' . ; . . . . >—.50 
itoKiTANisKi prof. C. — IVattato completo di anatomìa 

patologica. - Venezia. Voi. 3. . . , , . » 9.— 
SIMON prof. G. •— Le -imalattie della pelle ricondotte ai 

•'loro elementi aj^atomicì. ~ Venezia, in 8 \ . > 2.— 
2ÌSHTÌEKÌTBR., F. — P]^iiicipii fondamontali della percus­

sione ed ascoltazione. Traduzione del prof.'Gón-
caiiii. - Padova ;.. . . . . . . • . . > 2. 
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Wfa. ftferavlgll 
{Si, spediscono dietro rimessa di vaglia postale (rav^h* a domicilio per tutta V Italia e aW Sitero) 

Lo^g:iamo nella. ** Gazzetta 
ÌUedica ,, (Fironz© 27 maggio 
1867). - ' 
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•— È inutile di indicare 
uso sia dfìstinatra la 

TELA A L L I B I Ì C A ; 
della Fàrmaeta 14 

OTTAVIO QALLEANI 
Milam, Via Meravigli, 

f)fir«h& gii conosciuta non -solo da noi, ma 
in tutte le principali tiltà d'Kiiropa, dove 
la T e l a 4i-rtl!eunl k ricercatissima, 

Venno stpprovata ed usutadal compianto 
prùf^comm, dott. RIÌÌKRl di Torino, Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce l vecchi induri-
menfi ai pirdi; sprrnflco per le aflVxionì 
reunutticiie e gottose, sudore fetore ti piedi, 
non che pei dcìori alle reni con perdite ed 
abbassamenti dell'ulero, lombaggini, nevral-
gitì, applicala alla parte ammalata. — Vedi 
ABÉULE MÉSCALE dì Parigi, 9 marzo 1870, 

È bene però Tawerlii-e come molte al-
ITO T<?!e sono poste in circolaBionp, che 
hanno nulla a che fare colla T^l i i d u i -
I m n i i ; e d'arnica nfi portano vsolo il nome. 
%d Jpratti applicate, come iiuclla C-a l I ra -
n i , sui calTi, vecchi indunmenli, occhi di 
pernice, aapn'zze della cute e traspirazione 
ai piedi, fiulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche, e sciatiche, non hanno altra 
mone che quella del cerotto camune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogati 

. S i d i f f i d a 
di fiomandar^ sempre D non accettar» die 
U Tela VERA GMXEANI di Milano. ^ U 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene cnntroftegnata con un timbrai i secco: 
Q; Gàllenm. mlan&, 

. (Vedasi Dichiarazione della CQmmigaipne 
(ÌÉciale di Berlino 4 agosto 18R9) ' 

Torin», li 2 febbraio 1868, 

CtLTosig, 0. Oatkani, [armacixla, Milano 
Ho voluto provare BU me stesso, per una 

patinata lombaggine, la vostra V e l a fil 
rAirfc«ìca, e debbo convenire mi ha gio­
vato moUissìmo, anzi più che quaK l̂asi al­
tro rimedio \ cosicché potei azzardarmi dì 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo «tesso 
incomodo, è' ne ottenni tempre felici risul­
tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è di uu efielto sorpi tridente, e di un'appli-
eazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i aensi dì ntìft considerazione e 
«tlma inalterabile. 

Professore RiBBat 
CwU L. f i e Ift farmacia GALLEANI la 

•pediscQ ft*ànco a iomìcìllo coatr* rimessa 
di vaglia ppst:de dì L. 1.V0. 

I ^ P Q i ' ^ c o l i G d i a i n g r a n n i fin 
qui sofferti dagli ammalati por 
Oftusa di drogho nausoanti Bo'-
no attualmente evitati òoii la 
corlo?/S;a di ttfaÉì radicalo o pron­
ta g.Uarigiofi^, m^ ian te le 

illole Vegetali 
depura t ive A(ì\ sangue e purga t ivo 

supcriavi per mvtÌL ed cjjicavin , 
« tulli t depuralivi /in'ora òmìsqiuti 

Sono treni' anni che si fa uso di queatft 
pillolf̂ , e per trent'anni diedero sempre ri­
sultati taii da dìmofltrarne l'flftlcacia e la 
nriJtica utilità in moIU^plici e svariate ma-
lallie. aia c?iugal(̂  dalla diflcnisia del san­
gue 0 da infermità viscerali. 

Come tifi fanno fede gli attestati dfìi CR-
lebri nipdici professori connai. Alessandro 
Gnml'arini, cav, L> Panizza, non che del 
cav. Ackith Casanova, che le eaperimenta 
rono in vari casi, sempre con/c/iamH/Mh\ 
nelle seguenti malallie : neir innpprfcnza, 
nelle dispepsie^ nel vomito, nei disturbi ga­
strici, per difUcile digestione, nelle nevral­
gie ài A/flffuiro, nella stitichcssa^ ntàVepalitc 
crmira^ uelV itterizia, ntìV ipotondrinsi, e 
principalmente contro gli ingm^ghì del /e* 
gaio, della viiìza, emorrouht "on che a co­
lóro che vanno sog^gctti a vertigini, crampi 
e /orTniCfi/u causati dalla p^enez^tt di san< 

f ue, tanto encomiati ed uì̂ iìtt dal (defunto 
otlor Antonio Trezzi. 

Siculiana, 13 mar/o 1874-

Pteg, lig, Gaìleani, farmacista. Milano. 
I • " 

Neir interesse dell'unjanilh soffcrentet e 
per rendere il meritato tnbuto alla scienza 
ed al merito, allestiamo che da ben 14 anni 
aiTctti da sifìlide ohe divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi si conoscono per 
combatierla, non rìmjisero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu­
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti intrultuo?:. 

Al quar^nteaimp giorno che faccio uso 
delie vostre non n^ai abbastanza lodate Pil­
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guanto, con somma me* 
ravigliA di quanti mi viddero prima e ctie 
disperavano delta mia gjiarigione. r̂  

In fede di che mi raffermo 
• suo devotissimo 

G. TlBHlHI 
Cancelliere della Pretura di Slcullana 

Dopo 1© adesioni di molti e 
diatiuti medici ed ospedali oli-
nioi niuno potrà dubitare del-
reHìcacìa di queste 

I I 

delpr. D. G. P. P O H T A 
adottate dal 1851 nei sitìlicomi di Berlino. 
(Vedi Deut&che Klinik di Bolina e Medicin 
Zeitschrift di Vfir̂ jftffi-o, 16 agosto 1803 e 5 
febbraio 1866, ecc; che da vari anni sono 
usale nt?Uc cllniche e dai Sifilicnmi di n^r-
lino, ora acquistano gran voga in tutto le 
Americhe, essendo state richieste dà varii 

N o i n o n s a i j r e m m o s u l U ' ' ^n-
temente,raccomandare al piu*^ 
blico l'uso delle 

IMllolo Bronchiali 
e Zuccliorlni 

dol prof. PIGNACCA é\ Pav ia 
{37 anni di succèsso) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal­
mano p:Ii impr!i od insulti di tosjjc, causati 
da iariamniazìone dei Hronchi e dei Pol­
moni per cambiameaU di atmosfera^ raSVed-
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per 1 ì>redicatori e 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, cantanti ridonando forza « vigore, facili 
che dietro Ì felici risultali ottenuti ti^Uajtando 1 espettorazione, é cosi liberandoli da 
spuclizimia d'assaggìu del 1867, ne fecero ali'^a-tarn nronchiubPoimonaneGastnci.senza 

Prezzo: Scatola da IR Pillole 
id. id. 36 id * l f t 0 

d a l l c m i l cospicua domanda, onde sop­
perire alle esigenze del medici locali. 

Di quanti sp*;cinci vendono pubblicati 
nella i pagina dti Giornali, e proposti sic­
come rìmedii infallibili contro te Gonorree, 
Leucorro, ecc„ niuno può presentare atte­
stati col suggello, della praltca come code­
sta Pillole che vennero adottale n̂ l̂le Cii-
niî hc Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore ì due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combatttMido la gonorrea, 
agiscono nltresi conio purgative, e otten* 
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara^ 
siici od ai lassativi, combntte i catarri di 
vescica, la così deUa ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quolidiui)o di ingan­
nevoli suirogati-

, Si dimda 
di domandare e non accettare che le vere 
( S a l l r n n l di Milano, 

Napoli, 3 dicembre 1873, 
Caro sig. 0, Gidlennì, ftirmacisln, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delie vostro imparf:ggiabili 
Pillole anligonorroiche, ciò che non potei 
miti ottenere con altri traltamentii aggiun­
gerò che ancor prima di questa makltiu 
trovava nel ^aso da nette del fondo catar­
roso ed anche della renella, e che dopo 
Tuso delie vostre Pìllole, si l'uno che i' al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza slenti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spc^dizione, e pei vostri 
ottuni consìgli. Credetemi,sempre 

V")slro servo 
ALFAKDO SKKKA, Capitano 

Contro vaglia postale dl'L.'9jB0 la sca­
tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta T istruzione sul modo dì 
usarle. 

dover ricorrere ai salassi od allo mignatte, 
Firmse, 21 J»cemfrrc,1873. 

Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano. 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
cx>ì\e forze polendo ora continuare le hiìe 
funzioni religiose non che le lunghe pre­
diche, senza verun incomodo; seguiti» però 
a far usO dei vostri zuccherini di nnnor 
azione, prèndendone massime dopò la futi* 
zioni. 

Tutto vorstro devotissimo -servo ' ̂ ' 
Don SEHAFino SAKTORES, Canonico 

MHano, iÙ oitùbrj! 1874-
Caro sig. Galleani. ' " 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne' 
vale apj)unto quando disperavo già per 
causa (lei rabbassa mento ostinato drlla mia 
voce, non posso adunque che rendervisne 
pubbliche Iodi per essere stalo liberato/da 
un incomodo e da una ' quasi certa Bol­
letta. 

Vostro affezionato servo 
FRANCESCO COBDARrai 

Via S. Ranaelfl, n. I t 
Prezzo alla scatola le Pillole U 1-50. — 

Alla scatola i Zuccherini L 1,50 — Franco 
L. fl-?0 contro vaglia postale in tutta Italia. 

.RIVENDITORI A PADOVA: 
P l a n e r l M a a r o , Riviera S- Giorgio e 
Farmacia air Università — l ia l f t l Cor* 
n e l l o , Via Vescovado e Farmacia airAn,' 
gelo — l^anfl B e K g l a t o farmacista — 
B e r n a r d i é D n r c r , farmacista — P e r -
t l l e , farmdcista, Vìa S- Lorenzo ~ Séjr-
i o r l o e C , farmacia. Via Sai Vecchio — 
R o b e r t i , Farmacista, Via Carmina — 
S n n l P l c i r o , farmacista. 

-Per c^qmodo Ì̂B earanaia doffli ammalati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi sono distinti mediiaà ^̂ «fe Tisitano anolao por 
'3Ìi'àl*tÌió venerea: 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque aorta dì malattie, e ne fa spedizione ad ogni ricìÙMta, miniti, se si richiedo, 
: dl^ ««Hvlffllo iUAcdltco. contro rimessa di vaglia postale. ^ / 

Scrivere &ìlm. I^arimftcia 1^4. di #l!aii(9 CSalSeauà̂  vìa ilerayii^n, ISIalano 
n u o i t e 
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F ' a d o v a per " V e n e z i a 

Partenze 
da 

P A D O V A 

1 -

misto 
omnilnis 
misto 
omnibus 

• « 

diretto 
» 

omnibus 

3,i6 
4,4S 
6,20 
7,4S 
9,34 
2.10 
4 . -
6,S2 
8 , -
3.25 

a. 

^•^•^1 -Fd w m ^ ^ 1 ^ 

Arrivi 

V E N E Z I A 
3 

•i 

* 

4,Stl 
6,04 
8.10 
9,05 

10,S3 
3,30 
5 . -
7.4S 
9,20 

10, tS 

a. 

P-: 
3 

" V e n e x l u per I ^ a t ì l o v a 

partenze 
da 

V E N E Z I A 

ti 

ì 1= 

omnibus S,10 ! a. 
6,25 
8,35 

1 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus. 

» 

» 

misto 

9,37 
la.SK 
1.10 
4.10 
5,3S 
7.50 

1 1 , -

, Arrivi 

P A D 0 V A 

.1 
P-: 

r 

I 

> 

• 

6.30 
7.45 
9,34 

i l .43 
1,55 
2,30 
5,30 
C.53 
9.06 

12.33 

a. 

Padova per nolo^na 

Q 
Partenze 

da 
P A D O V A 

P-

t 

a. 

I ^ a d o v a per V e r - o j x a 

S Par tenie 
dà 

P A D O V A 

omnibus 
diretto 
omaibui 

» 

misto , 

6.43 
S,43 
2.40 
7,03 

1£,S0 

p. ' 
+ 

a.i 

" V e i ^ o t i a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E R O N A 

• 

omnibus 
» • 

diretto 
omnibus 
misto 

5.0S 
il ,35 
S,OS 
3,20 

iìAS 

a-
* 

,p. 

Arrivi 

P A D O V A 

I omnibus • 7,?i3 
IlmÌHto il,5K 

IH dirî Uo 2M 
IV omnibus S,4? 
V diretto • 9;17 

a. 

Arrivi 

B O L O G N A 

12,10 ! p 
TmoaUovigol.sy < 

5 . -
10,15 
l i l O 

r j o l o g n a per P a d o v a 

le .. Parte: 
da 

B O L O G N A 
- I 

diretto 1,Ì5 
daiVovigo 4,03 
omnibus 5,— 

.diretto 12,40 
a.ii omnibus K.1S 

a, 
J 

p-

Arrivi 

P A D O V A 

misto 
4.28 
6.0S 

3,80 
0,17 

a. 
« 

M G S t r - o per U d i x i © 

5 

i! Parteuze 
da 

M E S T R E 

7.32 
1,!10 
6,44 
7,49 
3,04 

a. 
P-

a. 

6,12 

10,49 

K,15 

IV misto MO 
flnoaConegliano 

V, omnibus 10,f5fJ 

, 1 omnibus 
il 

111 » 

in diretto 

Arrivi 

U D I N E 

a. 
W 

I "i 

10,20 

9,4S 

8.24 

8,40 

2,24 

a* 

a. 

O t l l i i © per M e s t r e 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus l,5i 

misto da 6,10 
Cionegliano 

omnibus 0,0̂ 1 

diretto 0,44 
I • 

omnibus 3,35 

a. 

Arrivi 
a 

M E S T R E 

5,22 

8,51 

10,16 

1J,57 

7,52 

a. 

ROVIGO-ADRIA Li ROVIOO-LEUNAGO 

S t a v l o t i l 

da Padova. 
da Bologna 

Rovigo .. : . 
Ceregnaao. . 
Lama . , . 
Barìcetta * . 
Adria* . t -

ari, 
* 

par, 

arr-

s u , 
omnib. 
l , S e 3 

ant. 
9.1K 
7.46 
9.40 
9.S8 

10. 8 
10.4S 
10.32 
Ult. 

513 
omnib. 
1, 2 B 3 

pom. 
3.U 
2,17 
3.40 
3.58 
4. 8 
4.23 
4.32 

pom. 

b i 5 " 
misto 

l , a e 3 
pom. 
7J4 
7,50 
8.10 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom. 

StaacloiiB 

Adria- , 
Haricctta 
Lama . 
Cercgnanu 
Rovigo 

par. 

- • 

arr. 
per Bologna par. 
per Padova , » 

s -

M2 
misto 

l , 2 e 3 

SI 4 116 S«AS|0UI 

«at. 
6.18 
6.33 
6.53 
7. 3 
7,25 
9.20 
7.52 
ant. 

omnib. omnib. 
I , 2 e 3 , l , 2 e 3 
pom. 

1. i< 
1.20 
1.35 
1.43 
2.— 
3.16 
2.33 

pom. 

pom. 
S.33 
5.4K 
6.— 
fi. 8 
e.2B 
7.24 
7.55 
pom. 

da Padova, arr. 
da Bologna . •» 

Rovigo . . . par. 
Co.sEa " .' . '. ; 
Fratta . ! . . 
Lendinara . . . 
Badia. . . . . 
(lastriKunro . , 
Vilinbarlolomea. • 
Legnago . . arr. 

S02 
omnib. 
I,2fl3 
9.15 a. 
7.46» 
9,30 » 
9.46» 
9.58. 

10.13 > 
10.83 » 
10.48 . 
11.01» 
11.10» 

S04 
omnib. 
1.2e3 
3.11 p. 
2.27 . 
3.25 . 
3.41 . 
3.52 > 
4.05 . 
4.24 • 
4.39 » 

H06 
misto 

l , 2 e 3 
7.14 p. 
7.50. 
8.— » 
8.22. 
8.38» 
8.58. 
9.JS. 
9.45 »' 

4.51 » 10 . -» ' 
5 . - » ;io.i2» 

AtfìSKBonl 

da Legnago . par. 
Vii labari ole mea . -
Caslagnaro . - * 
Badia . . - • > 
Lendinara . . - » 
Fratta - • • * * 
Costa , . < . • » 
Rovigo , . < arr. 

pur Uolognapar. 
per Padova . » 

^Lr r_i ^1 

501 
misto 

1,2 e3 
h - • - H — - ^ ' * ^ 

5.17 a. 
S.31 • 
S.49 . 
0.13 » 
6,42 . 
7. S . 

JIM . 
"7.35 » 
9.20 » 
7,52 . 

503 
omnib. 
I,2tì3 
lg.30p 
12.41 • 
12.fH • 

1.10. 
1.30. 
1.45. 
1.56 » 
1 1 0 . 

B05 
•1 

omnib. 
I , a 9 j 
5.35 p.' 
5.45 » 
5.58 . 
6.14 » 
6.32 . 
6,41 »i 
6.n6 'i 
7.10 . 

3.16» 17.24 ' 
2.33 > i 7.55 • 

[h /" tdr i i f i 

V I C E N Z A - T II I E N E - S C H I O 
J i . 

Partenta da Sehio . 
Arrivo a Thiene . . 
Partenza da Thiene . 
Arrivo a Dueville. , 
Partenza da Dueville. 
Arrivo a Vicenza . . 

KìL 

9 

18 

31 

t 
OMNIBUS 

^Èi^ma^ j i i * tafiifikiUar 

6.15 ant 
6.31 » 
6.38 i 
6.51 » 
6.S6, » 
7.20 » 

« 

UtSTO 

"TT» n f 

& 

OMfJlBDS 

10— ant. 
10.20 » 
10.26 . 
10.46 pom, 
10.S2 . 
11.23 » 

4.40 pOm. 
4.S6 . 
S . - . 
Sii 6 • 
541 . 
5.45 . 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Dueville . 
Partenza da Due\Ìllo 
Arrivo a Thiena. . 
Partenza ^a Thiene 
.Wrivo a Schio ; . 

Kil. 

14 

32 

OMNiBCS 

8.10 ant. 
S.34 • 
S.40 • 
8.58 . 
«.Oì • 
9.20 . 

4. 
MISTO 

2.30 pom. 
3,05 . 
3.H • 
3:34 . 
3.40 » 
403 . 

OMNIBUS 

6.40 pòm. 
7.04 »• 
7.10 . , 
7.28 . 
7.31 » 
7.52 . 

iti;i;£iA-;c-:j-;^ ^aja.^^-,-ì,7&viTiFr^ii uv,£2££aai^ 

1 

G, Cappelletti 

r^ 

Prezzo Lire IS 

PudoTR, Tip, F. Sacoh etto, 1877. 
• L - ' 
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^ 

--•^ 


